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eicoti sulIordinameflto degli uttici e dei se
tsrchhc rilesanza esterna (5 1 tS(AROU,

q. p. X79l. Di contro ce chi c,-rsa che la
ddllc nt dalita di g’stiOflC ed i tgantLzaonede
,‘iooi .ittrihUite all’ente hrccile non può non prie
lOtti nei confronti dei Lrli d Stin Ilari delle
ei sers oi ss trIti dallo Stesso i soce

i o 01 ortoii, I D l. \d. 21512 p. 94
ena

Il. i rapporti con i contratti collettivi di
regolarnOfllO sull’ordioaincttt° degli uffici e del
dese es.ere adottato iene edo conto di quanto a

dito alla coirtratt ione eoIlettt i •ll rappra

resta regolaineni)te dell erOe locale e contra

illettisa st pone in tertntni di separaone de
materiali di competenza. Al contratto cofte T
nessa la disciplina del rapporto di lasoroeddlgJI
iii sindacali lan. Sii. Co I e ..i leg. o.
gobnicfltO sollordinatflefhO degli ottici e dei
no attribtiite le seite orain/7ati5e dell’ente 1n T
materie rtser\dtc alla cotopcteflld del
otinjdOno con quelle sottratte dIa cd. ‘crm
cazione del rapporto di tittpteOo pubhltco’t
Iett . I. o 42192i. • I reeolameflui sull’ordjnan
degli uffici e dei serri/I cOstituiscono atti dima
niazaziofle e mantengono la qualttica’i0nediatTi •
nbtratiri. • (‘ostttUiscOflo atti di micrcoorg
le detetmifialbofi per l’orgaIiiZZi0fle degli uffle

-

sono assuntC dai soggetti prepOsil alla gestioidÉ
onalC con la5apaclia e i poteri del privato daIore-
sorti. Per quanto la croOrgiiniLzaZionesias
al regime prisatistii.o. l’opinione prevalente esc1u
essa possa costituire materia di negoziaziofle
tutti i liselli (de. per iuiit E. E mivri. Lefona
punti del fai oro alle ,lrpcnderize delle puhbliclt
itriZiD?ti, in . IDL Si p. 55 ss..
1 iL l,’oggetto del regolcttnento sull’c
uffici e dei servizi. • l.a disposiztotle noti fata

to ci un unico regoiafllciito5onsentendo diptil

plinare la materia coit una pluralità di atti ti

tcoereoicliidfltC l’art. 48. co. 3°. attnbidecø
la facoltà di adottare i regolamenti su5or

degli uflici e dei sersi/i. a L’aO. 35. co.7°

contro eiademauhti ad un . reeolamt

namento de ali uftici e dei5ervizi» la discip_
ioni organiche, delle modalità di assuflZiGfl’

pi°hS. dei requisiti rli .icces%O e delle prøtt
orsuali IM. ‘sfua mi. a SI. BECE0L1SS1

I ‘ordiniiirnet degli enti loeali, al,, p.

ne risersate alla potestà regolameflte degli i

coincidono con quelle oriuinaniametiW sot
cesso di pnivutizzaZi0’ dcl rapporto di imr
uhhliche amminiStrazioni (art. 2. co. i,
171 9’) e consistono nella disciplina a) delle
hilità giuridiche attinenti ai singoli opera0
i mento delle procedure ammiflistnatistm 1 -

tu degli ottici e dei modi cli confefimeflW
dei mdi.sim0 lei pr’ncipi fondame

flh/7aziOrie degli ultici fcfr suprah il) det
li scie/liane per l’accesso al lavoro e di

la\ tiro, ci dei ruoli, delle0taziofli0rg
io consistenza eomplessis a r) della —.

la di ineanari1°e dell’autOflOmiap
li) svolgimento dell’iittisità didattica Si

cerca: gi della disciplina detla re.,..

compatibilità tra impicco rtelle puhbhC
doni ed altre attività e dei casi di dvietff
mpirghi e incarichi pubblici.

,oglia di disersiIic151ic accettabile al di sotto della

1uale la ccc lantent,ilione locale non risulterebbe pio

lu5oIiata alla st’eena di r.giOne0li e mocrui ohietuvi

di doterentialiooc’ i O. c isosi iS’o. iii P. ( si ai i RI-

E I sSiSR0i r i i cura dii. I. attimo’ inc del nuovo Titolo i.

i i te -onda, della (o5Iiiu:j0fl Torino, Z(X. p. liLi.

Il. (segue) I criteri di autonomia, junzionalità ed
ec0000iiClt0 di gestione ed i principi di professionalità

responsahW a SuOi redazione dvi regolamenti le

notte sono sincolaie da principi di orgaflhIttlliOnC e

criteri digestione. ..l principi espriolono i salori cssen

al che presiedono la diteiplina dell ordto.Snieflto degli

oici e dei ersi/i e he il re-golanleltto dovra rispettare.

I criteri sono picScriìloiti strumentali per un raccoido

ira .e decisioni politiche e quelle tmnunistrativem’ (E.

SoRriso tn R. (‘si stio Pi civ E R iiiSSO i a 5ura dO.

,cinmneuiiirio l’reri’ 1 retto toru o tulle autOtiOnnie ioni’

h, Padova. ‘qQb, p419). La cletennuintimofb dei prinuipi

di ,rgani/zatiooc e dei criteri di estiOflC dell’ente è ni

OicS5C dal FUEL al consiglio (arti. 42 cci. 2. Cii. ai. e

i,ls. co - cfr. 51. ‘sliuulDi in ‘si. Bis toi issi (a cura di),

I irilinarfletit0 degli enti lo’ ali, Milano. 2002. p. 3971 al

criteri cui il regolamento si dese ispirate a) l’tu

csiofltia ovsenO l’assenza ri sincoli eterorlOtm al di la di

qui Ili cspress.imcflie posti dalla legge o dalle fonti dalla

stessa abilitati, nonché l’assenza, nell’ ittivita di regola

mentazione. del punseguimeitto di fini ulteriori rispetto

a quelli funzionali allo 550giniento dei conipiti asse’

gnati alFenie: h) la flsn:ioflauitfl ed eron000cità ossia la

flessibilità delle scelte organizzative rispetto alle etlettE

se esigenze ciperative ed alle speeiliche capacita di bi

lancio, a La disposizione indis idua quali principi cui i

egolainenti des000 atlenersi a) la profrssioniiliià cr5’

,cno nell’attribuzione delle compeienl.e e ncll’organii
zazione degli uffici si deve tenere conto di criteri oggeb

tisi di tipo tecnico al fine di assicurare al meglio il sod’

lisfaclmcnito delle esigenze operatise dell’ente b) la re
t1ronsabilita ovvero la necessità che nel detemainine la

sii uttUra organizzatisa dell’ente siano chiaranieiite in

dividuati i centri di responsabilita tanto gestiooale che

giuridica (E - SostiNo, in R. C sv si ro Ptsi’oF. Rrisi 551)

(-i cura dii. Commentario breve al lento unitO stillo auto’

,uìnnie locali, vi1., p. 4191.
V. La posizione del regolamentO sull’ordinamehlto de’
gli uffici e dei servizi nel5islema delle fonti locaiL a
(onlottnerncntv a quanti) previsto all’ art. 7 dcl I LEI

e dall’ari. 4 della 1. n. 131-113 la disposizione in conanten
to richiede che il regolamento sull’irrdinameflto degli

ottici e dei serviZi sia adottato in contormitS allo statu’
io. al quale e riservata la determinalione dei scriteni ce

nerali in materia di orcanizzaliooc dell’ente’ (ari. 6. co
a Nell’adozione dei regolamenti sull’ordinainonbo

degli itlliei e dei seni7i la giunta si deve conformare oL

ire che alle disposizioni conteitute negli statuti ai ente’

o generali in materia di ordinamento degli ottici e dei

rvi° fissati dal consiglio (arI. 42. co 2°. lett. a), e 45,
a Il regolamento sull’ordinamento degli utlici e

dei sOrsi/i è finte a oipatcn1a riservata pertanto il

sitO rapporto con le altre fonii è regalato dal criterio di
competenza (A Ror,i,Li,i, Il siitcflta nofnratii’o itellci re-

pubblico delle ,iuronoiflie, in A. PiesisO ta cura di). l,a

ttnzione normatii a di Peoi mcc (‘oninai 9w nel ttuii

co cisterna castituzio,male, in Ano del n-otivefflO di [t’opti’

i ni. 3 aprile 2002. p. 133). $ In quanto fonte destinata a
aiscipliflare lorganiZ/azi0ne interna dell’ente con par
ticolare riferimento ‘the dot’iziofii organiche a all’i
5irutitlra degli uflici e dci sorsi/i, per alcuni il rego1a-

O bg 18 agosTo 20120 i 2ò’

tIffici di supporto agli organi di direzione politica i li “egobatneflto sii/I ordotaont’nro digli9 0ffiu a dei cevizi poo pret’edere lan ostttu:tone di ottici posti ri/le d,rr’tre d’p ctde,’e le! sii,IucO,i rgardeflt 0cl/a Pr’ in’ m gtu!ltcl o ,it’l1 liii s,ort, per i’esern i:ui delle funpionr i-/i t,tdirt’z.; e di(oro attribuire dalla legge. aisriruiri da dipendenti dell’ente, ori ero, su/co the per q1t in! disse—0-
,1041 uttu,a1oi”te IrJìr ilan, i/a c’o//ahoriitor, assonl’ non ci ,itraao o tempo deò’,ininoto i ipaciit ‘e diu/e,Ittda onu jr’dih/tea inoninrstraztone ‘olio ‘il! cii’ ti’ i5pt(atti.a un, o OaSi gni

s 4lpervcJtta1000010 cOfl conci-ocra di lavoro iuhordoiato a tempo determteioto si ipplu a il onrrauojia:iottii/e di far otri de/persona/ei/egli cnn los alt
con proc si’ lmieolri mr,tt i ari, ud/a giolitti, uil poi soptia/e di i rai a/ ri,rnma 2 , I lrtitrami—nni, eniiii unicoprevisto dai contrczitt co/lettin i 00 c’i tare ‘ostilutro da un tinte o emoloe’ieeito r rtlripretist e’ Ici5lgpet00per ;/ di ori, ,tra,rdoiu,oi per la prodiitrii n’a itt/li l0ia e per la t/no/ita de//ti Jires!aziol.r’ indici

1 Unonie I Il’
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9 1 ssuflZ10flt. I. (eh enti locali ti guam) iproprt or l,natfleflti ut principi di funioniilità e dio

nUC qiOne d,’lle rjs,Lrs e pr r il ,ni0lt TO iiot:untLtrtU’fl10nt seri t :1 oinjiatihilmefl te i’n,g (e

aThllita t/i,an 0rie di btlanci(c (1i ai gini li ei (tre delle or t,ni,tislrazitmi locali sono tinti fj

Crar,ilriaZioni triennale del1ah bisogno li perso!Iahi’ i,ttprOt is o delle onhtl iii i ‘ii alla gge 12
JLd)Q 0 O. fi,ta1i:ista a!lri OluZi000 pritgratn0U0 delle sp se dii personale.

(Pi tetti I di ai quali non si applicano risi ipline autori 7 aftO’ d i/e iiistitt7ioni. l’rnerammano te
1’r pric pa/im beLli assun7iont adetiand0’i m principi dt riduzione comp/esstc(1 della spesa diperott
a patticolitre p’ri oaSi a5siiet:io’ii, di 0ui a’ o”im’ hs.d.3 bis ed ter dcli articoli) Pi dei decreto
ilaur,’ 27 lic mbre l9V o. 4411. per quitnii; ppiicabtit. realj:zahtli anche mediante l’incremenlo

im, -(ti li peri on,ile ad teoria ridotto o con i/tre tipologie contrattuali Jies sibili nei quadro ileile itiSUfl

onip,ihi1i i ‘n glI o’nettit i deliiip’’ gitnLOitiL” i’ iii%0ttCLi( iiip’L’L° Lil riordm’ i1 di trasferj,
ti , ,/ eoinpPt n:e

, (Pi c itt’ fai alt cliC 11012 cr5 ut” ,telle .si/tiL17lL 1111 ,tritflhi al,nettte ,leta itirii’ pL),s,s000 prei’edere

nrer,iotL’tt’ rs riti al p’rsmLnile ilipenlen(P. 5010 in relazione a partPolari profili o figure profegsj
o attcrlz -oit da itta proles si000/ita ai quisita ciciti di itttittCi’ all tnU’I mi1h-llc,ta’.

4 [Vr Ciii 110 lo il le g,a,1iiaL’rii’51trorslL,t!i rtleiLO g000 efficac’ per un terlnifle di/re anni da(
ri pubhlicaz!OnC per l’ccenttiale co[Vrttira i/ei posti he si Cenissero a rendere successivamente vac
disponti”lt. latta eecei,Llte per i posti t’filinO o ira,, ti,rlitiitt sticc ess/ratnr’flrC all’ittdizio,te del con

,nedesitno.

o’tsio’ 1. Le assunzioni negli enti lo,ali: prtnOpi Cene’ ali e Irepi tlnan,iLirie. Il. I a programmazione the*
del (,hbisogno del personale. - III. I i.oncorsi ‘,sterni. l\ La saltditè dell’i graduatoria coneorsuale.

i. Le assunzioni negli enti locali: principi generali e
!eggiflnanziarie. • La ,lispos(/ione ciins.icta il dettni’
i vo ssetiO lcg de della materia delle assunzioni negli
enti loeall, a cui disctpltna nel corso degli anni e stata

- u attenuata dalla articolata quanto non sempre coe
rente successione di fonti regolatrici. d,tterenlttite e
spesso roncoi renti tra loro peT la cui nirostruilOflC si

,insia a C. D’oius. Introduvone ad un ragionamento
UllLi Ilessib ilfla dcl Im oro nelle pubblcitC a,i,ni,iutra

‘inni. in i,au puhb. a,nm. 01), p 515 e ss.eA. Visi 0Ml.

[i orietn,na ,lelie ,Iotitzioni ,.rganii ite tra lleiohiliia rga
,i:zatiiii e rigiditd htianztarte. in Lav, puhb. amm. 110.
p. 580 e s

, nonché (9. Ri’. si ui,,Siih arti. ,81l-Otl. in
As.\V., I. ‘ordtnanienio degli Fiio 1 oca/i 04, p. 734 e

Essa, pertanto. riassume le due linee portanti sU cUi

si tonda il nuovo contesto nrdinamefltale. che si CaOS-
‘cnr/a da en lato, per la proclamata autonOnhia orga
iuzatis a degli enti locali e. dall’altro. per la ormai con

sotid’ita autonomia nego/cile delle parti del rapporto di
lasoro pubblico 1 \. Fici-iFRA Sub orI 01. in \L Brina
iistd, I, ‘orilinantelit() degli enti locali, Bologna. 21102, p.
407). L’in 111 si articola in due parti’ una che c,,ntie
ne prescrizioni generali; l’altra che introduce alcune di-

i spo’.izioni cli dettaglio. • Pet quanto riguarda la prima
parte, i’art. 91 si apre con il nichtamo. al comma 1” alle
disposizioni di carattere progranimatiCo in relazione al
le taeolta di assunzioni degli enti. contcnuie nelle poi

recenti leggi linanziarie, improntate. com’e noto, al lan
denziale cotitenimentO della spesa per il personale. in
particolare attraverso il ricorso ad assunzione di perso
nale part fune e ad altre forme flessibili, V. da ultimi)
l’-,rt 7b dcl d.l n. 112/1)8 coov. in 1. o. t33 uS. E dunque
prescritto che gli enti locali adeguino i propr ordina
menti ai principi generali di funzionalità e di ottimizla
dona delle risorse per il migliore funzionamento dei
,ers’izi compatibilmente con le disponbilita tinanziarie
e di h,lancio. E obbiettiso è quello di <vilonizzare l’sii
ionomia decisionale degli enti all’interno del piè ‘asta
processo di risanamento economico e di elficace cd et
tieiente azione amminisiriitisa” IL. Fiotti to-Ci (ìi-’,ai

‘tu ito cOli iilc rii’tctito a percorsi pr,itessionali iali i-ati intere’ I i oci’.s, bi In i d r.. peri re all e .tei no un analoso ,,,i’tenuiu ‘li speeializ/anoue che sia , tetii’ta nti’,saoiu, ai lii)i ‘i,, lUi L.opei turi dcl posto (I ( sei’.—i,i il ‘i (in ts( sto, F Rosi s’sO. / i r,l’numemiro i/,’gliim /0, ‘1/i liii Cena’ (00cl’, Lt p -262 e ss I d,i indie src ,il‘oterno dcl rcgolaine’ito sull i,rdinainento degli miticidei sci ozi I I periti si ti ilJl ,i logica a qucstioiic sa.
pi.ro. diaaia ,niclie ,,ll,i li ce della eiurisprudcnza, iOIn colare di quella eostii uzio’a.ilc che si e sui ente Or,,nuncat,s ticgati e me file «uil i lc’gtum’t i di’’’’rme chei’tl pubblico unpic’go ,is es ma pres ista 1 i mips ridi na dieles ite P rcent sali cli pie.’ 1 ‘me,, (ti ai, a’, i’f’,O (‘t,Ls,L.t ire di i iquatilicazione per il personale inti.tno (t arteI osi ll i ,i4 in L’,v puhh amino 12 p 2511 sulia lcgOt,‘ii i di ci Oeri di &ezione. adottati o roccdutc scOttie Lntcriie. cceessisantenic “cm iici e 1iertanti,. ‘nidoneta gai antire una sei is. cuOca detti proiessionaiita nchic.

si,i, s C onte e osi ‘10’ I a i,b. ‘o, / ,a,in’ 19 pI t. la ralidda della graduatoria concorsuale. • Con Ipi (OsO ,ilc tloiC mito ai lei mine di slidita dltr iii adu.i—i ne dei e’ ifleorsi per le q sali ui passato si cr,uio stateprescrizioni di durata differenziata, il ..omrn.i 4” delI ari in commentI’ pur fissando tale terni’ oi ire innidalla cl.,ta di pubblicazione, non ehiat,sce il di.hhio sul—la n,nur i ohnligaicnia o I ,ci,li iiis.i ozI) uso cii,, i .,fltec,eale .iebha lire delta raduataria per la copertura di
,(miii durante (I penI dtm di v,ittdila della stessa(pci li ‘asiissistenza di tiui tale ‘,hbligo v i or,s gi est.aiim rc’g ‘ucil’ i 9961 0 (a,a S’io, Ra p L(l(i e ‘iella

stesso senso Con’, Si 14/596 io I- .inni 9.i p Il7lj IViene peraltro conler’nala la preclusianc reiatis o cci-ti (siLicati O ir,islorrnatl 5’ ieccssts Lrpeiiie all i,diz’c,nedel concorso cui li graduatoria la “iteoniento 5,i conuflcue i’co’daio cile in alcuni casi per te .mtnLi,sir izioni pubbliche soggette a limitazioni delle issuozi (fll itei mv ni _li ‘,a lesta delle gr,s/eia br .2 cc’Oc’ ‘rsuaii e ‘il,stati protogau di un nullo )v .id e’, l’,,it 3, co 61 I n.S() O’ iii in,an’a t’ci O ‘‘114)

f
—

I e.f’aUt0mv gestionale dtegli enti li,,, a li nispc tuo ,mll,i
tenia delle mssutizii,ni. L,i norma, ,ntatti, prcsuppmLuieg sismici cnn clic, per la paniieol.ire situazione io cui
,‘s,,no. subiscono la preclusi uic. di gni lac.’lt, pio
_aiiumatoi i i per t’adozione di proptie’ poli ic te di as—

J uazi0tte tirI. 15:, 1FF L.) iO qui filo roggeiti ll
cd enti o quali ide farolta iene rieonimsciu

sia pure nel rispetto dci d’da stesSa disposi—I enunciati lE. D’Otia, /iuinimdiizioni’ u,1 un regia
5rnrnto -ao/la tRa thmlit,i (1i’/ lui, rc’ ui i/e1’ibb/ie/tc ain—

g gLliiStTO”0i’ch,, p. 518 e c’si,

- iii. ICOncOrsi interni. I La seconda p.mrte dell’ari. 111 e
dicaia a disposizioni di dell iglio colte a risolvere al

me questioni ermeneutiche niniaste insolute i e,iusa
3 g4i,hsorgaitica disciplina couuteouia in passati) in tonti

ijpepO elcrogcoee ti a lisro (i rgolamcutai i e contr-ittua
Cosi, il co 5 del l’ari. a). ean espi esso i dei inueuio

scotitorsi iiiteramrnte



i, , tu 2 i c’i \ s \ i i mips a,-’ p ihblicii
i ‘i li ti (i (I lii o i si 0 p ‘1 e ss i I a

o a iii i. assunzioni con contratto a terflhifle e o ita
iii il iii,, i,,’, 09 9’

i poi e ,ila n lOi i)4 itinari,iaii i 21$t4i
i O i’’ ,,sdii ‘tizio i atti_di. ,onitia—

r i,. pi izs’e.i il i.i,nUiii i.tte lidi tini pii edent,

ti i ‘i.pi.lt t ‘i aid p r I uil Ai tal’ itt

A c plin i spcci de uro ontcnuta nel comma

i i a lulii o ritenimi.iito ai comuni cosiddetti tnri

i i c’a rt se j i n Ao 95 ama

e i.s ist i li’ piiss:htlita di l’ianiie modali’a di sclciione

r ‘Cicli ,t ti.mpo Jeti.inii ato i fituh7lata id
i i i ,t,nirii.ntii 0 id.ai’ti li’ li q.i.iiitita—

i i. I jii ‘o i ai. isi’i 5 il piil’hlici in a azione a I msi

i.iei i i O rtt.iiì.irl manOestalloni periodiche) iii

e’ ei .nani ti rttidiij e tiaspareriza en ‘i

i ‘i io i ssc si atto pri io e dal regolamento sull mdi
i iii ‘rito di ‘li alhci e lei sers izi e che sCino idonee ad

escludere ogni forma di discriminazione Non meni.
iltno pi asta alcunt solta connessa ti mutamenti

ij( mouirafic 5’ amon di iollecati ah anzidetti flussi si,,

1 ‘i li o i pari ‘c’i ari mani ti. staz,oni ,tfli ha c,si lii. re

1i.r i d’i. ,Ji’ id 9iin’.. di t,,le zli,t pi.rtanio e 4

ii’n i i sa peon’. i. nmt il fidata al lì dai rezionalita
n’e

il Il mt oro a tempo parziale. • ni.lie ti ri. nso il
aoro a tempo pariiale e Catantito id ipenluri uil ar

in sami. ‘nel rispetto della disciplina vigente»
,itt ì,i.i i quiiidi, un rinvio mobile alle fonfi normatiie

l’e nel cmpo possono interi entra a modificare la disco
pini ic ner de dcl contratto di lavoro a lampo parziali.
Id iii’ n l’i iii) e successIvi’ moditicite ed intecraltoni
il is mrnento o ninsia.. inoltre 8 815t\sRDi R

8 O,,’iii\ .- I i i, lii iimie i/i. Il imj’ie?ii il/li’ ilipenJi nec
O 9,’ “09/1/viti. ini,n,nistot:ioni Le i. i ‘)flpeienei’ i/i Ri.

i’ inizi sp ala e Poii mcc’ aisiiiii, ‘inc in 81 811
-i C’si 81 Rc i (a .urt dii t),Cai’i:’aCi,ine e .lii.iJili

i 2/in ti coi li//ai noi \ttlano 2t 04 p 34 e 95 1 Il
iii t r, 00 di Lis oiii a tempo parziali. ne i settore pubbli

i e tato peri e ,i alti. ri/otto da una ci i,liizionc dclla

i. Fvoluzione della disciplina. L articolo 9 scena il
i’ li ulivo dli ne mento della disciplina di. I ha responsa—

butta patrimoniale e contabile deali mininisiratori e di-

d scipli ci piuttosto d issit iran m i 81 ‘slciz ioui-. 1/ tet
p in ali • iii i iiie. ‘iii’ i’, Pi in’p’n, ‘iii - ‘ci,

in o pu6i’ linO? il) p “t e a ( itt
i,-’sihli’ii,’i.’ìi ‘‘ti/ui/i iii piii i ‘‘

i’,ili.i i i 062 itui.lie ,iui.i,i intii’d,iti,, in i.roe prop
t’’ttiidi.l dipaui.l.rite p61’ e. i il frai.formanone
rapporto di lasortu a tempo pieno in rapporto di
a tempo parziale a i’ridiziot e di.’) i ,ni tio dt in,)
minat s’iglia pinccntii iii alcol itt sulla lotazionCac
,anica complessis i ed in a enì t di dinieco dcll’atg
e Or i/tini. p.n cii fitti) li ‘lt. ssi n i ittii la 148
si itlcci iii esterno i sii 01 ‘i I i mie ( ost dl 189,

i, ti!0’ atti» (il p hi”i 8 ‘u’i ,,i,i Cin,litoc
i ‘ i i i )i 5 inos’itii. ‘iii i I ii i’’ ‘i’ itlidanda

tr,isisii ‘n,i,’ione del i ippoito alli lisce. non ilitd
I ailimtiiisti i/ioi’e a I ,i maL—r’,i tata ì’ialiticamcntc
ii.ipin.itl ai I i ‘a duca) ti iii iii

,,.‘
j,t,oacliL

del Pci si ,iiale del Ci in pia lo ti. Il. Rcitmoni e di. ll
tonoitue Locali 14 ssOtcnnhre 200,1 artI 4 6) i.on app
Ole disposizioni s olte a r.golar. i liv r i ispeiti deb
O Istoimanone dcl tapporto dt l’isono da lentpo ptm
ti.nipo paiziale su doni inda del dIpendcn e (C Zcirg
/iti oro ti si itt/e nec/i ‘ ,iii lo iii o t p IO e ss i

ti. o in i. om mi, io’ di. tt i i i’ t ri. ‘in i _lisi.iphi na specifj,
i,rciCdi. udii nella pai te s.o’nda d.i i.i’nima 1” che i

pe ,idiiiti detili i. li ti I, ‘i.,ilt a o m1isi )-i inizia possono pr
.,rc— atti’ t’a la’ cii liii,, pr. .so ii ti, no a c,uidi,j

ai. i ,nii esentai ant.nti. scorti, ti dall ammtfl1st,
doni. cli ppartenen/., a Futt sua m,’ntrc la di’posi
ne legali. non pievcde nessun iltrii limite, ,id eccezi

della inzidella autont,zaz,onc le disposizioni contr
tuiali dcl 2000 da un lato hatino pni.cis do -bel aflau
ptestata ,t tempo parziale presso I cute di sppartene
non sia supetiore al ali” i di quella tenipo pieno. rea.
I’zndo un pa’z cile ,illinc arr,._ ti Io i. iii lì disciplina d
ierripo ti,neiaie per il pubblici ,tiptics, ni cenerale (ajt
-o d li. a n 1, 01) Iii I ilti o 1, ‘n’vi ,ltr,ai ‘pecthtcat
i) natura ai. Il atti ta ansi. n’im ,, i il i lii o’ afonI, sia ha.
iiii dii oa pwtessnitale. in lu.itsiasi irntnto sta pti
buco sia privato stibordi nata o ius,noma cariche iaag
di,in te i oi.n/lone ad al o’ pnoless itt, li

‘bue I i. i i I’ I i I 95 ,lclla I n 41 10 8 e.
Ciii’ ‘ i t I il ,i,_i.,i l’aii’l’n i ,1iii li ii, iii

mii’
, Ai. mi. m,i.s. in i’Lr,,j,’ i il ‘isii.m i tre

iii’
‘ ‘ -‘ i’

‘ i li.,,,, s,i,d,i,i di ,,iiiii’iii

toni a.a, mii loc,iA ‘iii pr.i.i.shc ‘iii.

Ca 1,1 ‘iii tirAi i itt ‘sei,

tarli 4 ‘i’ di.i r d i _lso ‘i nt ‘1 dcl r d n
1/ r I ‘ 2 1 A P li ii “) ‘si. I ,i,lcin,i

lcrioi il t I i 47 (l uil lii or i l’ra sta ma d ipli
ci. ei’inidi t inc di_I e udice mtilniatio per irli illeciti a
aratti. re icn iii. tu losse cliii se mito un q u i Isi ai dan

“li i.flti Iiic,ili )‘kidotio ‘im A gli atnn,’titstrilort
.j dai dir ‘mJi.’iO iaiii ‘‘i 9,4 ‘a ,, 155 54) A—nOi
Arti.’ ,ti. -, “‘i ‘i.n li. ‘i. cspon l’Ct,, i.,’ut.il»h
male i ‘i.mito li spc.itmi.’ui. i iliispi..i. i.li ill.c,io ,tn
‘hili al’ ‘riti,niimstr,it,ini l’i. li i inti ‘l ‘,si i i

ts.1 341 i prini.ip iO imiti ri.n. i. ‘ri i ,lli. ii_cmnrii ni
1eardas mao i tal 4 Itt prcs ‘r, li ‘i iii (cinque o dieci in
i). conche l’i leiticnto simCi,et ti’ o iu mie pi i.supposlo

dall tilcditi idolo o i.olpa ‘rase per li, prima lotma di rc
5ponsabtliia dolo colpa eilitto lieve pci l,i seconda)

IL La responsabilità amminimrarin’a. a (on la I ti
/4290 i atte ditttqui.’ supeiat a qmmcih litCuistilic,ii i di
ìpartt.i di in ti ,,ini. i to li,, fui/im ‘c ri e Oipi’ti.lrnti i.’ei Lt
‘i’tato ed ,i’nm’nisir iiimt i i. dipcit,li no hi.lt .nti oi.,di

i.i responsabilica amnhinjstratiia iii] petsiiit,,li. ha
Ai enti ‘cii. ‘‘‘ e t n’ti i riunificata stillo un’unica fattispe—

e. n’sen’ oi iii i ‘mutisiltz,,,,me ,.iint ibile di Cui atl arI
21143 PosI a Fss,t si conti guna sii, rdo il coitsuc ti) selme

na prospeli ito ctall,i dotton t I 8 Pi i mo i a ri ip riti)
li/im tenuti tiirratit i P tclova, t9’lq L ui iii iii) Re
sporetali /i/il itmtrtintmtr aria in /iti 1) ilgg 111 Mila
No, i9Q) t 000 i. ss ) in pie ei/i di 1h11 r, ppe”ti’ Ai In
picco ,i di i.rs i/ti, ‘ciii li paImhtti.a inirnmnisir ‘ziotti. di
in daini’ i ‘/ii,stim intento ti p ttrnn m’o dell \itimi—mi—
traztoni. .8. ii ‘05i.i. ‘ithile i.t, i i ititaziiine c conom,c

duo mi ‘i misi. (ci,n .si.ii,s’imtie l’ertantlt de/a
.olpa Iii.se’C’,nto fetI,, i ‘i il uI 96 l’ella tp,, la
‘‘ali I dclii I n 9) ‘14) cii un ‘e.sso d) tus,ilit i tra il
danno ari



95

>,ille disposili’ tu siec iii ti materia di i5p>nsihi1ita

gli impiecati ms>it dello Stato . la relatisi disciplina

sa ricondOtta a quella proprtt del personale coitlr,ittua

ltto alle dipetiden/c dene aidibliche immini5ir mi

(art. a d. Ire. n. los olI. dIa quale ci si riporta a cad5i.

eraltro. Iella generale dispiisi/ione inclUsisa di cUi al

lan. cc ‘> d. Cn. e 1o5 Il Analoghe considera

ioni algono per q mio ttguarda il prOCLdiilleflho per

PappliciI/i0 delle sanzioni disciplinari dal momento

5he. sul pulito, I’ srttcolo tu ci >mmeitto nulla aggiunge ri

spetto i quinto prcstslo dall’i tnzidetta discipliflJ di 5a-

iilti.re cencr’ik e soprattutto dalla contrattalione eob

lettisa tltoto IV de ((‘l leI Personale del comparto

delle Rcgioni e LlIc. Autr’nr’mie Dealt, 22 cennalo

g(M)4. be midiuiCa I capo V del ((‘SI del 6 luglio
i >5)’. i RispeOo a ‘ale Jisciplitla. tuttavia in dottrina

si discute sallo ‘.pt/io risersaio alla potestù regoIaIfle
tare degli enti locali sulla materia della org im//aiim

te> del5istcma disciUlinare. per sia della potesta statu

ma di (‘mtuitt ProsinCe e Cilta metropolttane. e di

quella regolamentarc in ordine alla disciplina dell’irgi
ni7;aiiofle e dello ssol gimento delle funhlofli loro attri

buite. riconOsciute costituiiflhntC nispettis amente

lail’arl. 114, Co. 2’ e dall’ar I D,eo. 6>. (‘ost s I ende

a prevalcie l’idea ‘.econdi cui cella reali5 dei sistnii di’

seiplinari. gli oti locali, nell obbligo del tispetto dei

frincipi e delle norme gencrali di organuz/a/iotm p06-

lilie i posti dal ieei,lalOrc statale. possonO intera enire

u li aspetti orgaoiiiaiCi dell’istittito. quali, in panico
lati.. l’idcfltitiCa/1o e le norme di luflhioii,iiflCtit0 de-

di uifici per i procedimenti disciplintiri osaero le norme

di r iccordo ira capi di struttura e ufficio per i procedi
mflti >liseipli tari .cll’aceertamemo e segnalaiiOne ‘le-
gli illeciti diseiplinari tS. M sta snut, Il i o tenta liscipli’
otre nelle atironoeiie locali: un cantiere aperto. AA.VV..

6 ‘inipiego pubblico ti egli euli li ali Q. d. liii rei. tnil.
iC, p. 3 e ss

.

Per uuanto specificamente riguarda il
soggetto eontpetenie ad india iduare l’utticio per i pro
edintetiti discipliflari cv art. 55 d. lcg. ti. 16501. pare

preferibile la soluzione che lo identifica con il Sindaco

ci art 50, co. ti”, I Ei EI, (ì. Nos iErLo- l’i aORf, La
0’,jtonsi,htlit e il prn,rediniettto dtic11’linare nel phltli’

o) ioi/)tCCt) pri ritnpzs(a. Milano. 2002. p. I 9, in cii ris

>ude cia sull’illcgtit imita di_Ila sanzione disciplinare
cintini nata dalla tdiufiOt coniugale ad un dipende gte
Ji1’ni. los i_la/ioni. dcl rindip1o5ener de d> cp.ira

ioni. tra poiitlcà c ,tinntinistra/ione di cui al -I. leg a

If5!0l. ‘Far. Lomhardtil, Brescia, 24 21101, e. u15. R.
piibh. i’, 1,111. PV 903).

I IL La sospensione cautelore. a Fa prima parte del ci>.

,rttfiiti’ttPii tU//ci Oiiiii/ Sii.

sito, I. I e nonne lt chitisur:t

/. Le norme t/ chinira. I Cli ,it ti. U e il’ CI stituisco
- ai goime di cltiusuta del capo I del titoli> 5 dedicare.npetit’ .00enie alle banche dan sul persottale de”lt c’ti
locali e alla tiduzoite deelt otgaitistni eollcgialt. I Dellaprima disposizione a :i messa in cc ideitia la tatto clic tiponde ad urta duplice itccessita. Da citi I il» quella diznti,II.tre il i sto de i le cori>. essa i a letta, quindi, inrelaztOiti. ,til’at o litI del d bg, tt. i 6S Dl, a nornia del,,ualc agnt anno le ainntinnsiractoni pubbliche devonoImmettere alla Corte dei conti il conto annuale delle
peSc sostetiUtc per il perscttiale. unitameitte ad una reladoni. -ori nisul tali della ri_lati va gestionte. Dall’alti o. il
mo5° ,icsetio organii,,itiai delle ,iutorctttiic> locali hagso indispensabile un i’ istan ti. monutoraggio di ci ittsnipe’ti’ ameni te .iggìornatt. il In i si ‘i se uinianc. .i di—,paSiciiiiie degli enti, collegato inche all a progi amnta

.‘iofid dcl labbisogitui di persoctalc I Stilla seconda it-.picsiziotie la cui citllocazione ud picsente capo apparcli c ut bile. s . s ealaio cc illc g,umi.tito coni il palIo diihtlita dn cui ella I n 3.15 55, in sclazone il quali. glintu locali liatino assunto I tinpcirno di ridurre pi ogrcs—siv,itrientii il pnprio disas in/o in funzione dell,i rc,dti,aiuone deglt 3ahietiusi cli linanza pubblica denic,aittidagli obbli ebi eoiiiutt ilari, ineltc alir.is ci su la sctppres—sco’ie cleitlr or gaittsmt eollegi,di tion riten utt indispensabili (art 30 do ‘i’ I, ri 455 99, linanziania 21300) “tel tiler’menio .o recuperi ,li cilicienza itei tempi dei proeedinietiti ,intm nisirativi ‘, s i ma ecc ri na cauta cina con—e tela ,ittuazione ,iI pr tttctpto generit le consacrato i.on lal it 241 i(I) SI Sii.) toi iiib itt 95% in >cI Finticcct ts—
i,) e iit a di). i or ,luciaou citi degli cntc Im alt, Ilologna>t512,p CII

I:.>. ,, .-,ni
i iii” «-

—

96 Ridttìjotie degli rgartismi eoilc’giali. 1. il i liete’ di co/tsegtsitc’ rtsporttti di 00> se’ e rei uperi di p6‘/i’l”i ‘it’t’c’tlijtt 1cr proi c’t!ittii’/ili oototi,ti toctlt t’i i con tigli i’ li’ gioitI>’ i c’i i,tdi c /- yipettit e i do.,egi’ Ce. On / r.. i i cdoo ‘liti i /o i’oconccre “otro tc’s .:ie i i/ali dii, or di ogeo esci-ci coi Jtnciocìririo, /iti//i ijuario I COtliltoti, le i 000iiis uditi, i ci ms/gli ,ei ogni o/IO i irgit,io io/li gui/i’ cc nt [lote bit ooioiintst; itt vii ci-.niio iri/iipc o sii/o/i ;ci’r io t’ed/i :gunp iotte i/ei tini i.s [/iti pionoii i/ei! ‘uotirti,t ti trci: jc liti’ O i/i’!! ‘ertle in (ere> >o’o.6/t irgoflisoti iton ids’ntifi ott ioni’ otdispi tsit/tiii si no opprec si o di’c iO, re i/al rltese mcc t’salvo i1le,tta liJC tinte >1cl pt ot cn’dimeetio. Le relative lucido ti o sito ,iltrin,uite o// ‘o///e io i/ti rive> te Jirc’ioc,ieptti’

r

I
i de il ari 94 te’tliiz,ì un merli richiamo alle condi00
>ne cosiitiii,c’uitO r:iusa di sospetisiofle del rapporto d
‘i rai/io del dipendente riportate oggi nell’art. 55
11. 1- 1 ma i” a an’a is tmeflis’ Conic’tapl’l te cIcli Sri 1
co. -1 .5_phd e itt)’>, dcllii I. n 5,90 (abrogata d
11 i- LI. a> dilteneni/it cli tale preeedentcuuiscipliflape.>
r>ì. i nortita della quale il provvedtmi.nto di sospe’

‘hhe -Lato dspo’.to dal sit’da,ni. la seconda pane
.3cl coninia I getta un’ombra stilla ,,orreita individta
i’ine dell’attici” il cui responsabile e ctggi competerile
dtspoire la sospensiOfld’. «con le modalità e proeeuligg

prea sto dai nispetit5 i uirdinamefltt.’. I Così. tsicntre se>
condo alcuni t,sle cillicio sa ittdividualo nella perso

del sindaco o dcl prc’.tdclnte della piosincta (E. 1
s. 5 Ct ‘si atti, I-. Rosi.a’.i), 6 ‘ordinanleitto de

‘ciii liti-alt ,tel t sto unici. Milano, 2t5 tI. p. 46 e ss, I. _
eondo :ultrt a coinpetenla e ittrthuihtle al responnab
deli’utticlO competente per i procedimenti di’.ciplinani,
c seri.) lo stessO capo della struttura ove il dtpenderrte(c
cssi>e,nato, o ancora il esponsiihile dell’uiliciO aseige
competenza in materia di gestione del pc.rsonaie (
(incitO, 1. ‘orgiiitit pa:ione e tI persoitctle. in O. Dt
SI azo-R. Fosti i. (‘ornmrattanio al ntuoi’o 1. U. degli ea
Calt. P,idosa. 2tl112. p. 507: SI. Mini mi. stih art 94.
Si Bretoi osi (a cura di). I ‘ordinamento deglt enti c
alt. Bolitgna 2Iltt. p. 435). a A tale respcmsahile. inni-a

ire a norma dell’ultima parte del cointllia 1’ le cantai>
ieii, dcl tribunale o cIelO segrctcrna del pubblici) guai’ -
sterni sottO tenute ad inaiate le comutitcii/ioili re1atite -

pro sechuuiÌentt del giudice, necessarie per l’immediata -

sospensione clell’interess,ito
III. i.a decadenza dal servizio. • Ai senSi del comma l
2” d dia dtsposi/ione in commcitto, al personale dìpeai
lente si estende >1 contenuti) dell’,tnt, at. co. 60. deI
I F’LL. che disciplina la decadenza di diotto dalla cani’ I

Ca di amniinistnmiiore di ente locale dalla data del pa ( p( ‘I
,aggto in



i\’ il”( li i’ “ ‘ ì
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06 Dspoi/infll trani,ltOi ie e Irnaii I Fino a/lt sttpidatone di una licersa dtsctplina
‘ratto o1ii fitto ia,,aal di 1,i ori’ s’a t,rnm la /,isifia’n’ d’i ( ‘ mita’ e de/le Prep

a’ I/ai dell’itsseCflaZIOnt’ del segretariO pri’ci’ta dal/e tabelle A e B allegate ai deri cia del Fiesidentem
R pl’l’li, a giugiiO 1972, ti ‘l9

7 1 ,eCri’tati aia isrrittt alla se:iafle spe’ iale dc/I all’a ai sensi de/l’a riO o/o 1” otntna 82, della ieq
a 12 s ‘rai feriti pii ‘si’ aI/rc pii/i/i/li l’e a,an’inhsitaztimfli, pi tnlatiCOiiO nel iualo stilW

tatui ctiOPO ad caaruttr ,,tO qualiyìca c tiatiistflctitO t’ananas ,,ps nsiatuil i/e ai g,,d,mcnta
I fitti ik il artua:iotie ael,ii legge tua,: o i 999 o O. ‘ ,gretari ootunitli li i Ui i/i ‘a, tiro/o 1&

ma 14, del dcc reto del Pri sidente i/ella Repubblica 4 dii enibre 1997, a 46, o all artico/O /9, COtfl

/ i/,( 9 e’c’ 2 i/o uihre 1997 n 449 gas si ‘no ‘sii e , iii g ,ii’ o m,in ts P titi in posi :v’ne di biod niO

le, i l’io ‘1,’! Pi esidetite del Can si gIta dei 1ui i ori, ‘ti i, lir dajia il unì f rinte,ita al/i a,an’iniìtraziOfli*I
itina:’nnt’ e i un effetto i/al/a data di entrata in i gare i/ei/a utaia legge 8 marzo 1999 a 50 Cli afle

a i si o ansia ‘‘a io coli aln no, lanilamne’itali’ “I o iii oro’ i/ci predetti dipe’identi rimangonO a

di 1/ 1 :eri:’a ,tist000ma per la gestione dcii albii li i i’grr tiri conatriali fino I/l’i data dei trasferime
,,‘i’i’Iaisi’ -‘,,to ,/i i/e,uoii:ioi’i slu i, sia ,‘oiciO, ‘‘ma a ,foesie (ia[ìuttitt /naloeanietite sipYO

om decreto del htintstro dell’inierno dii t’ne ‘i’, liti il Wo’istto pci la tisnzinr’e pubblica per t

‘,‘ì, ‘mi, ‘o ciii io jii essO i! fui ‘ siero “r il i’ ‘i i no iii ‘cii a lei! aiuto/o / ti ‘corna 2, deI deU

[‘ ‘si tinte iella R ‘pubh/ i 3dicembre J997, o 10

Si,si’i ‘c’a i i JesaiU7iifle i Cl per ,issvgil,i/,ui,ic ‘ci sc:ret in il i vgrciri tianeriti e

(‘\PO iii

DIRIGENZA F’[) INÀRI(’f1I

I07 1- aol ioni e rcpunsabiIit,s deL/a dtrigenia. i ‘ipetta ai lingenti la dire zione lì gli ss/ic i d’isei lA seci insIti i criteri e lì’ t’aria,’ iIe’ititu sia gli sfututi bn eg 1/ami’nu. Vai’, ‘i o ,inil’, rmum ia/principio per cui i Ois’Fi ,/i 11,10 iz’ì e sii cantri,it,, po/itica-anutatis sirnuso sps’itano sig/i orga,’t di p0tIno, mentre /0 c’cs ti, inc itantini i trativa, fìna,izi,o 155 e ec a ic,i i’ ,iti, d’ti (‘a ,tt dio ‘i miti no /iantc’ O ali ‘a t’ipatki’i di spesa, l! orgaru:zstziorim’ lì/le risorse uniane, .trru,mi( mali e di csniiroiloZ Spettano tu dirigenti lutti i compiti, (‘sr/presa Lailozio,ie degli atti e pror i edonenti amonmmtastrsitis i‘iieitnpegtisinn i £imtiimis tr17 ioni’ tirso / esterno, m’ti r ici inupresr iapres ,aoiesoe sta/lu legge i’ i/,,liit suolistO tra leJiat:ionr i/i ‘ndir,zco i’ ci’nlroi/o politico amarnitastrotico legi: rtgim ,Ii gac,,oa dell trite oiisiJ rientranti lIti le lisaziomil i/eI ss’ere!’iri’ i a i/ei ‘tiri ttu ‘re g ‘mie’’l” li so a n’ bl arti,. ole cigli uSi i1 s’li 9”e 108.
5 Sono attribuiti ai dit i genti tutti i e otapiti di sttnusCo ‘ne i/egli ,sbieuit’i e tI/i nie ‘eraian:i ,l,’iiniti ‘ t’il c’listttf di indirizzi, adottati dai inedeana organi ira i qua/i in particolare, secotislo lì’ inoilsilitrì stabilI/e talloInflsta dai regolitmi’nti ile/l’enie.’

a) lapresidemiza ilelle canimisi/ani i/i gara c’i/i concorso;
bi la respon.sabiliti.ì i/cile procedure d ‘appaI/o t’li, t’ne’,, r I’,
c/ la stipula—i, ‘ne dcii im/i atti,
dl gli alt/di pci/ioni’ fìnran—iar,a,ri con prs sa l’ai ,un,nsnt 5/i ieri r,’egio d ‘cc sa;J gli atti di amnm inisrrazione e c’ei otie sIi’1 persi insili’:fI i provvr’di,rie,itj di ,tistorizzazioue. crini esili ‘ne o smstlogh,, i/citi ri/astro pr(’tl5[lpo. iga i’ c rtii’“itl e raluta1’om, anche di natura ili,sc t’cionale, s,f i opcttii ,li ,rn, 1/ pr”tie(i’roi,tiioi e/ss//a ‘,‘c’c’e ,,‘t, ‘een,L da atti generalr di indirizzo, ivi comprese le itati’riz tizie in e/eec lic’esslont liliz,e:1 tutti i proi t’edimenti di socpu’ti s/i,ne ìi,’i la vetri, tbb,itti,ne aro ‘1,/i, 1, ‘ne in pri sr/Im,, /1 ‘ ‘iitipat a’4 ‘)Inttnale, nani hé i poteri il! vigilanza edilizia e ,ìi irrogaziotie slelic s,inzio,u amoibnistratil’e pc i diitigente legislozio,ie stata/e e i egionalc’ in lima terta di prem”u:io’me e’ i’i’jt,’i sou,” .1, /1 “An i !i’i is,u’ , /,‘, it’Pee.maggisticoamb,e,mtiile;

ao J:ll.ì e,ih6ljca ‘,mministr ,ii,,’le i c’lt’. 1sr 6v

i,,’,’r,’r-m’,c’ ‘ti ‘i’edi e t’cerAe. cOi’ p.tn’.’ ‘,,i”’,,kri

ne sto sgli unti locali d.P R si, 3’ 6 98 at C) e )
I i’ ui-,’ l’i l’t/’’i’.ui-’ 4 ,,n,i,.i’it ,,‘ ,p,’ .1 li 4’cn,m,s
,ul,,t’’,O.’ 0,i s5’tjjtu ui’dici ‘euuir rc”iìt-uì

‘bit dl pci ci p,eiali//s//nfle ‘‘ igniorti, a ‘n’ti lei
.1 ,.5l,,.. i,niaiiir il, .‘ii ‘‘‘a’ ‘

1,111(1 1 ,gunm, 2 1 ornh,irdia 5, un,. IO i ratti i

I ‘il, i a 4 1 nati i Rom,igna \l o lie I i i’can4’
p i ,situ ,\lil’i 1lJ/O-\lClli C, i. ,i ilil’ant,i, 5 Pit

i ( ,l,sl’ti,, 13 ,‘olic sÉ,, l’i S,c,,s,, lI 9 iidctmi5 •
li “,up.rt’ re e ,, scutìle itttti”( 1’ “Ìierre,”

n’’ in,ii(li 51,, 010 il bado llnan,iario di aIobiliìa “

7. ,_,c’, i , di ‘‘ si’ in III i

1). lite. 1”, agi 1’’ ‘ne’ i _‘ii ‘ 107

( Regioni a statuto spuemitl 1. li’ R bitiei s’atuisi spie/ole e i’ Pr”r ,as e oiromionie mli 7’
,ji B,,l:,ms’ ,liscì1,litis ,,ii ,‘iat,’ri, li e ‘ti al pii st’nls’ e tipo c’oli proprIa C’slsizi,’ne.

\ / i rr ti no I, liti Regione I reaamio i ho I li .rc, tini, ail’eimiamma: ioni’ ii sj’p’ ‘oli ‘ sgc’ vi c’tomiale
‘“a e ‘ ‘o”,, i ‘,s’pii i A’ no’ i/ei ai, ‘1,’ i 1d ‘/l,i Ve c’e /1 ‘11,0 zo I 92, mi. / 18

55sltiC,j’ e rimasta operatisa sino alla stipula del
f ,,gjio CC[ dei saCrei in e,or iunal, e grotineiaii (1)98
f ,f , cUi il I i, E I ansi,, ci «cc’ imtd,i b,itiui,s pci i i—s sta
I , 9,tmie mori,,’,» ce’,, itn’,.,a, di’,,. o, \ ,, segn,lia

ile -ueiia si stala i tenuti discuithiie d,i una psr
doti ne i i q’i n’io pi t’noie di i ‘ean,ii’_ di

nt,imc ‘itt itt,, iui(it ,iii,,/i,liic snid,ic itt un,i lii ,n,,l ti
per 5 ‘i (a ri,,ii r,a ‘I 1,1 ,irl ,l,len Il, su i/Oli/ li nn lOc sii essendo iot,,,i,i( , tu Ile

gttCi isn,.he qu,tlt 9 san Liti liii, d,, i aspi. tir, i ,ihit,iiiti,

I il/li pene”!” i meno ,.li ilu,u’,si ivi sui, i ti iSiiit l’l,.i. i
5dici pubblici di pai tiu.uil,ire ole so ccc 5 1 ‘,siiio—

g Pc ui,,ni si I (ti Ivi iii 8 Psi si/uil, 5, Pi Sri
e “s Ri”.siai i ‘i im’’,ii / i ba’ssii,iiuud,./s msi

.aii, Sant,,ru.,uneej0 di Ram,ugna ‘0114
‘ ‘01

11,1 segretari triti/ei-/ti e distaccati. il secondi, ,,om
tOrieil dis(osi/ioiie ri c,’rr’rncnio -a u’ecupa dci s,ci,’
mela isccnii illa su/inni. speciale ,.ll slho ivi arasti

e ,a/uro che ihht,ino i,n(o aclllesm,( di seri ,i,unc ‘Ira il
I ,nmne a d’sIno t,,ll irt i 7 CO 2 du ha t e i — —‘

I ,‘aputicrdo che nel easii “iaflo ‘.1 ti (r sterni grecia si-- .re amIflhl5 a/ue’iii puhblis. he. pc rta,tii ginu nel tu, ‘la
‘ estate e rnanten-i,lt’O, ,sd esduii,ricnto l,i .uililics i
I

, ,tiitattW° ecimnOmie,i geli» ion.shmle in :odi mento
t’at tarraginas’i li disei plina .,,iii I eh iit,i miei i,? rio Cliii)»

i i



r tu’ e ruo)’’ del mttore m’sr Th’ Il Nomtfl’i e r ccl d direttore enerale, III Le fund
l’i di’e)toe CP/”1

i I. Status e ruolo del direttore generale. a La tigura del
drreltore genciale e stata introdotta dalla I. o. 127/97
(art. P co. l’rI. nell’ambito di un ptù vasto processo di
nforitta s olio a darc orpO ad ,ctn’iirgaflhl7a/lOfle im
tinistratiVa locale più flessibile, attenta ai i rsultati,

Ipcll’i d una cuPola ,.manaCeriile [.. che pre’ede
,iiittittO, Un nrut imentc’ nlev ante della colloca/lo

e del mot’ del segreistìo comunale” (L. Vsvt,r Lii.

/1 s’ifPO delle ari! mostre luca/i, Bologna, 201)7. p. 197).
a Il direttore gener,,lC 5i presenta quale organo buro
cratico facoltativo il quale. se nominato, è chiamato a
dare atrua7ione alle direttive dell’organO di governo

i dell’c-nte sovrinteitdendo alla gestione dello stesso. Il
.mjdcilO introdotto dalla legge del 1997 e conlerniato
dal FUEL si ricollega alla figura del e/tv manager pie-
mmc nell’ordiflameiito statuttitense ed in tlvufli ordi
namenti nordeoropei. Si deve pero osservare che se in
quelle esperienze il cUV rfla,Wtier <‘vi è evoluto nel 1cm

niei!to di mrnhitta dcl diii torre ener de ha caratteri. tidudario ed e atto di atta amnumstruzlone a I alto dirioniin ì dc ve rnndi re 015(0 dell “ter 5 g o .CCUito i,dei re/unti si ‘per riti, li i,lo,i.’iia al l’incarici,’, (‘il13,io i v in R I sv aliti Pr mv I Rovt,vvo la cori di)(osior, tuorlI’ un, m <i/ erro irriu o i,n/e aui,i,ioni,e Inc a‘i. cii o a’) per mi lati si etti incarichi drcigc n, iiiofls ‘il e/ IV ((I I amnoi ((S1)3 p 1651( ,rns Si se/ IV i)) ‘46 in i ai puhh aiim (1’, pIl 32. Cons SI se, 15 (1)1 128’) itt (n,s Siaio IX), p424) I ild1reti,,re minerale deve cssere individuato aldi fuori delta dotazione organica dcll etite e pertantoe uo rlenir,i ti a li figure cpct te dalla cotttratl,i/ioi ecol)ctliv,i fili6 artI SSe 591 al a disciplina del rappor- eto di lasoro e posta dal la unge, dalle fonti di au tom,in,,LII ,nic Ir,saic. viatuni e c.golamento dt organizza/uine degli ‘il tici e dci sei si/i) dl 00» vedirnento di no—‘luna e dal conrr dio Ira docttore generale eil ente lucale a li contratto deve c.vere a tempo determinato ed in Ioe’ri c,im la dur tn dell mcm ico non puo eccedere quelli del i,iaridato del sindaco o del prcsidente della pii iviiicia a Nel uso di cc ssa/ione anticipata dalla carica ildel S,ndae,, o del ptesidente de ll,t provincia il contratti,dl direttore ceitei ale con I ente locale si risolve di diritto a Qualora vcnga metto il rapporto fiduciario il Isi uldacu) ci tI r resiclc nre je)),t pron 0101 pOssono procedeie alla resoca dell Incarico (I c’nv St sei 15tI, 42 3 1 , io’ol (III p 9571)) a Nei Lotnuni con popo— illa,ione inferiore a 15.04)4) abitanti il sindaci, puo noi—riri/re il direttore reiterate prevta stipula di una co,’veir/ione tru comuni (,tuh CrI 3(l) le cui popolacioni ,issommare raggiurig mo t 15 (100 abitanti in ,,enya ‘9 ,c n,eitetone le tunzm,,ni di direttore minerale possono ussere conte nite d il si nd mcl al ‘cere 11,11> (co 4’’ ‘oh iO ‘Y’o 4’ bIt ‘ I a SperI t ii consiglio I’approv az,ot,e dell,, I Ionsen7mon tra i conntt, con .‘opolaiionc ,nlertnre miIs 10)1 ,ihitanti che intcndano Istitutre Ii tigcira del dtietloie genetale
III. I e funzioni del direttore generale, a Spetta il di- Irettore ge’merale attuare gli indirizzi e gli obiettivi dellti ti clatili organi 1i gos crncs cIelI ente, secondo le direI—ove del stisdaeo o del presidcnte della promnctt 91,1clic sovrintendere alla gestione dell’ente. perseguendcrlivelli otnmmait di ifficavie ed clfteienia a In particolaredirettori. generale deve preclisporre i) piano dettagliato degli obiettivi ) ii,h ari t9) e proporre I piano ecc.uiis’o digestione (mub ,,rl 169) a [a lunzione li attua— I,ione degli indiriizi e degli obiettivi ,,ttiene esclusivamente alla gestione ìormi’i,strattv a Gli mclii,,,, e i)’hieltmVi possono essere determmiratr tinti, dal sindaco,presidente della provincie che dalla giunta e dal consiglio in quanto rotti omii di 4overno dell nte localettuh art 36) lI sindaco cd il presidente della provincianel deltnire prufri. di’ elIrve dcsono f,rrvi calici’ <in,P degli tncli ri//i e’ rm eri ,t, .1 alla elunta / dal ct’lisigl o(( Srrtoir in 51 t3im, orsi L Ui is,in,S Psi a//o, i),5 l’e ,tstr,a , ‘i Ri v suni C Sec mioii, L i ,l,,i,ur’ien ‘olego erio foca/i uil p 010) a Il dii eii’u e pesca ali so— esrintendente tua non assume ta gestione anunuinistrativaJ”ll’ente locale i F Poi io Do uro legir enrr br ,,li, ‘bn—i, 20)13 1 p F i i L oiii se, Il ti11 n i”96 111 iG r,rn il ,r,,i,,r III 1238 rI A Se suL v’si cmi) inette etalvolta gli sono mi triPudi eor’rpiti dir igenei di a pu itei is’istitutivi a il c,r,iti’ re ree r,ml deve coordinare I liliv ha dei dirigenti dell’ente locale n prozrsmmt eoere nO cd ci ntt,lr, ilime di est/rc che I acitonomia di ciiigooono ti li ,msloi mi or centri )unzton,i li non coitrunlcan—

al -

——- I I). 5 a» sii 2101) o ‘i

li) 5’ ‘ <rttfri’l?iont etttlltlic0/i)ltt. di mlr. r erhoil, riotr’itti’ ,l2ir’,’i. !,‘pt,/icc’lziorii

,‘5fli a/tr,’ a/ti’ c O (fi/Oli’ ,turtifc’elmzt”ft fi ‘flliii.OIO e ‘li »,tiosl’ellO,

il ,li <il! ,oI’ s, ,,tr1l odi, li: ‘lo lO(Ul0 e fai regofairter r’i, in /ime 14 qui’sP, ,I”!epo!) lo1 s ii’iaco,

4, Le arO d’urti ‘si d i ,l/r/gcrlti. or appfic ozi’ ‘de leI proIClJriO /l ero ,tlI ‘,rrtrc o/o i. u’r’rnnirt 4, possono e.

a re dito gnu s,dtori(o i spri stiOOii’tlh’ cI opero 2i spee i/li/a diiposhool li gislalir’e.

5 J ,,,,rr, ,‘ 1db loTti li i’,llr,iTi in i t’ri’ r/ri j’res idc’ O sri, (luI i, lr’ ,ii,sjioni:iTli i/ti’ ci

,mr, i di - ro iit api i t,mlo 1111 Or/i)i)dtd iii ,iifl ,/i c’ ‘lii Olc ,‘ i/i tu! ‘ J’ t’il ti dPi li 110 a,rl,nlttr vtraflt

ni riti ,,dntii O ‘I cii sa e/te lu ri/citi io’ ,oriperc 5211 (p’ i lui /O rg retti sulL’) fioriti(i) pl’c’l i 5(t) uLulI ‘orricoIO 54
‘,omoiui ,, 1’ 1/0

0, / ,lirigc O i 5,150 nlirettorflu’rlte resporr nobili, io via ‘rc /i siva, m i’,’i,l2il ‘ti i’ tigli obiettivi di ll’ente, de

O! iciW - ri riti ttittt sinaI» d, ,L’ilt i’ljie d’ri r,i e /,/i in lIltrai i/cl/a gesti ntte.

.1 1/a ra/otri torte d1’i di ripi.liL/ ‘/u’/) il1 /ot’a/i st ci/tp /u ,ii io I fiOtti ipi ,,,llte rtuti dli li ‘,lrlc’0/O com

e 2. i/eI ‘9 i rero / in/mtis o ll foglio J 900. a. 2,86. se i’o,iu/’) i,’t1o,l,ililii i’ !‘et’iS ti< filI ‘orto o/o 147 del pv

‘Ore le 51,) bucO.

IJ8 Drrettore eenuriile. i Il 5iiudiie O lidi ( or’riltii c’oli popnicici0’ sriperl)re iO 15000 abùan:ig

il lire5 idente de I/a Prua inctii, pni’ViO del,!’eroriotll’ lt/Itt poi?1b1 CI ‘otiuilOL O provinciale. pt

tio oom)oiiri’ riti direttore generale. al di 3)11 ri mlellcm i/t’riO ioni’ orguitlic’O e con con tnultit) mi t/niflo deienn9

e s,’r’ondo mari stabilitI urli ru’,polornmtlo rli orga1ilZ2um2)1lC degli li/fluì e lei vertici, i/le pror’t’edg

tlt’,,irc pii Otri)! /rzt e li ,hd’uie i ,robilib /o gli oreatlt ol poi ‘ertio del? ,our’, sec’, indo le ulli’c (file iolpartlte

znuloc o dal ;,reside’nte dc/la Pr’ cito io, ‘ c /ue ,oi,rir,rc’ndt ti//il ues ti’ ‘ne dell ‘enle perseguerrdu lire/lìo

o,m/i i// c’t’ic id In c’il ci lii i



:_uj5 R,\
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ti Il rapporto tra il hrettore generale e i dirigenti vep
, ur as’ ra ttameri te riconducibi le jd un r’ip’irtO li ir

eu,ne sciìthrudOemi più orrctt,inieflt ciintiCurare nei

ii di un e ‘a it7n ‘iale’ supremal’a ersrchica
c’re di un rapporto di oc raordinaliofle quasi gerir

dica’ del d rc tori geicerale lei con trnnti di tutto I ip
0W -tiitcr iiico (cfr. M Broci a iii R. Csa sii i Pi
V i-i rcs’’ ms’ di (,O’,’’”’firii’ 5ro ed

O ‘i i) 01/li. ,;iiiiiiifliii l’voli. cli.. p 5cl. L. Ci seirii M
aia, La ei/o, osi l I i’uhbl’u’ mpiego Rimini, (XX i. p
4: 1 \ Lii ti i. I ‘i il n,mieliii’ delle ,iiis’n, ‘mie ‘ecO

a sXt. p. (il) organi di governo. cervendoi del-
i potesta tatntaria e regolanientare possono idattare

i ruolo ud O,rettore .rciierale ilIe,[ecitiChe c-ciieii ‘e
ginizeatia e dell’ente. ma al contempo possono .eecen

in irne il carittere tlessibile e peculiare. earicandeilO
ii tumzoni prettamente ecstionaii o. al o entrano. di pia

nienve e il laeora/ii,ilC pi ilitica o di poter estranei al-
i rdinanO 0ppori) di dire,ione’ I ‘ci Baci ca in R.
C ss e i iO l’cai\-( Re ‘SiANO i i cura di). (e cmiii i: ‘ai i

mcii il meoo muco culle aiaononoe le, ali. di.. p. 9 )
I e luneioni individuate al primo eomrna dell’articolo in
commento non hanno carattere esauStiO. Dalla pre
ven,a a inc nodi umi dii ettore generale dipende l’effetti-
e i crini inuralione d ‘I ruolo del seerretario allinterno

lei) ente locali. (eiiìi art 97) ( oiitcstualmeiite alla nu
mina del eludI re ,cmmer,ule il sindaco e il ereaide
lcl1a provmmtcia desono dehnire i rapporti ha lo
d ‘I seeretario comirnale o proindale Nei com

cOfl popolatione inferiore a 15.000 abitanti in
di ,ona cn,iomie le lun,ioni di direttore cenrale posg

i e. ere coflt..r ‘e dal sindaco il scgietario leale ait
‘O’’ c’i ‘ri”n’ e ,aiu in esseri, i iii de mernlmn.i/’onu cir
I’ umiriF’unienc eteile lunìuuiiti di direttore generale,

ciii ci munqii’— il a ‘iiret,irto coni anale la sovrintende,
i ‘ il Odi di n,eute_rito Clii rcspoimaahili dei sere i7i lati,,

0 cO 4 1 Di contro e i pero chi ritiene che il
osto all i te olo in esairie smd di si ritta iuiterpretazi

(‘ci t,uno i on sia 1Ri le nomine re un direI,
te re iii ‘ci le ‘n un o’munc nferioru. ai 5 (XXI .ihmtait,
de non si cia conseit/iOitdtO ne ricorreitdo alla possi.
ci,, cee ceiflictiiiii- le lieCi/lOfii il se i/reeatiei — eOffid prev’m

O i da i eri colo I tìì) coni ma ne ciuli,zando il pot
del5nclaeo di conterirc ultci tori ine.,ni_hi anche di iip

i ,c ii i,ile oti’ e 1’ressto d01l irteilii 07 cu’mnma d,
lelicra i) e d,ill irtucolo 109’, (( Sai fiori in \4 Bo.
causi L DiRitti ‘a l’si s’voto ‘a Prn’a-eesn N g,.
e e iii ( ‘a sii or’ I ei ,licea,ncmeto degli enti locali, cii,

‘/E’’

‘ Imtcariehi a contratto. I. Lo sta 000 puo prc’cedc’re de (ci copertura dei posti di respoitsab1
d i neri /7 i e dli uffici, di quaiifie Iie dirigeiuzieiii i’ di alto speciatiazione possa avVe

mediante contratto a tempo deter,ninato di illritto pulihlico o. cc ce:io,ial,nente e con deliberazione m
rata, dl diritto primato, tenni restando i requioii ne hicatt i/alla qualifica dci ricoprire.

2. Il regolcirnento .sulI’ordinamentu degli uJfki i’ dei seri i:i, negli cliii in cui e pret mia la dirigenzA Si
beliece’ i limiti, i criteri i’ le ,nodaiila con rio piecaoiio e cere’ enpielatt, ai di fdori ne/lei dotazione orgafli

ontratti a tempo determinato per i diri genti e’ le alte aj’i’r ialitolti, firmi restando i reejubiti richi
oi’r t’i ujitcmlidc’o da ricoprire. Tali contratti sono stipulati in misura romplcrstvamt’flte non superiomai
juc per e colO del totale della jotaione organica del/ei eiirmgc’nzi e ,lcll’area diri’ttiea e cotnunqaePer

meno metta unita. i’aegle altri enti, il regolamento sull’orelinaniefltO ilc’gli uffici e dei seri i:i aiabilieee i lì

i e i mterm e’ le’ niodaliuì con cui possono essere siipedali. al e/i Jiiori della dotazione organica, solo in ei

cli pro fEssio;’alita analoghe presenti all’interno lell’cnte. contratti ci tempo ileterntinato di dinigcfl
epecializzaziOili oJini:ionari dell’area eliretiiea. fermi rc’etandc’ m requisiti rmciiieatipe’r la qualifica dan

prire. l’ali col mtrafli nono stipulati in nusura coniplescivdiomciite non niperiore al cinque per cento del
razione organica dell mIe, o ad una un/ra negli cr10 e c’ri mina de,tazmone orgaluca tn/t’rione alle vettdt’

1 1 i Adeguamento della disciplina della dirigeuLa i. 17/i enti locali, tenendo conto delle propriepeculiarmieì cieli ‘esercizio de/Itt propria pcmcia s/,itu far/a e regolainen tare, adeguano In statutoni il rc’golitrner’to ,ii principi del pr sente r,ipo e eh’1 rapo (I lei decreto h,’gmrlaimm’o e/eI.? cebhratii JOQ,7, n29, e smec, uscii e oioiIifii aciuuni c’cl irmfegraztolmt.
SoMematio I. Osservazioni prelinunari. I ‘ari III del Il CL e I’ tdeeu’en,ento della disciplina della dmiiemiia dopoifor’na del I itolo ‘e’ della (‘osi itucione — Il I a diriecnz,i loe,ute nel Il ‘E L e I,, dici in/ioni tein,ion,ele poI amen no—umunhstra7iune. - III. i mcspnnsahilia dingenziale. - IV Cuinlerurnentet di lumuzioni dirigen7mali — ‘e’ i_a revoca dettliincarichi dii mttcimziali VI Atti ihurieine’ di compiti Ari e ‘i’eiali ,ii c oons.ihil i i/celi ottici e dei aerei,’.. ‘a 11 Incari -chi a contratto.

i) bg. /. cR””’ d’e’ “ 6’ lO

7. 1 ontratti ili cui cu pru’r e denti re venni non pe s sommo cit ire climi ira e mtpi’rumre al meoiuluttie ,‘lu”ri’’ee leI sii’
deicO o del presidente dc/la [‘rovine ia in carie ci. Il ti’eittaruc’/ito c’e 000ilO,’o, u’queralenie ci quello prct’ito
ho i nti ci crei, atti e o//c’tre i i ‘tue te ‘nid/ e’ ‘Im” e’,t frati r’. i cs ‘i;,Ec A ‘/, Citi lOs a/e’, e,i,,’, com’re iìflr grato,
cOn pri iii edime,ito titoli t’cile, del/ci e,’iuntu. dei nilo e ,md,’n,mmid ad pci sonam, e’o,uniis arata iella spie-i/le. acitualilrcaeiorme pro fi’ssieinale m’culturale. armche un r orisicleroz,orme e/e/li /cm[torcmrteita del rtpporte e’ ci cl/e
;e’irdt: meni di eiic te ,iti’ ci ‘leali e id, cpu e Ore 1i’ e i ‘l’i/ti ie ‘tu i’ or, i ‘ce ‘t’od/i 1/ .‘ ‘eitt.i’iictt.e i. ‘oli’ Oli/i’’i’eniicale inc/con/ta ad perseinum cono cle/inui oi e/re nidi n’tre/cee/onu con ti dilani io dell’ente e noti cali
cia itti[tatiiii al e i ‘de e ceiiituecrniale e’ de/pe’’ cono/e

4. Il ce’iiire’tto cc teomjio i/eterni/nato e’ i-mio/io cii eA,’tti’ ud e atti iii e tu / rette loi o/cr dii’h/eini i/e/is si’ no ()
,efl,sd i te ieeirs i cieli,’ e/tiueegii mi sti ictturielnten ti. i le [le acini

lie o/mpeei’te’ ,ii eiiquer dei eic’l ‘itjiu’neleeute e/i tot,e puil’i’ ‘ie im ,iitinit, uee tm’az i’ ‘ne e risolti, li dirnim c’meli e//rito dalinc/at i li ,leciirre’nz,i e/ei cori/ritto stipulato iori l’ente loc ct/e ae se osi ele le orrima 2, L ‘aromini.strcietonedipric—nentenza e/ttpolme sim hmen,li,iaremietenrm’ ‘i/lt sto,, ra ‘I ‘! [‘or’
‘ ‘noi,’ le , ‘i e I,e lei i/mec itt e ui/ei i die’,tti 7cl s’tr’—jficni lei iias vene/ole 1cl elmpc’nci c’ri/e’ qua/orni lo stu’s su or’ lite e/al/e li/c’sia c’ti/l’o I trenta giorni suec es citi mila eco 107 cc ‘ne ud laipporro e/i lei i m’ree a tvtnpi i de’teu ,»ti,teu/u, e, ei/li, i lei/ei e/i ,li cp,enibilita de/pa sto in u unr,ya,uco.6 Pci ‘ihnm’rtii’i e/eterilurm ari e r,,u eoiiceiizueurmi a ree mtne il li’goiaoiermto nio prevedere c’o/loborazionit571’trte ceci alte’ c,enre’etutii di pro feesiotmalitei.

I 09 (‘ortferimeute) di funzioni dirigenziali- I. Ciii /,tc’ciru,,’/mi ilmnigenzinili 0000 cenifenti a tempo
determinato, ai sensi de/l’antie’ole’ 50, cotnnta 10, rOO pro vt’e’u/imetmio motivato e con le tnodedg

rei f)sseite e/ei1 re’golalnelmto s,ill’i,reiineioiermtO i/egli mi/firme nei eert IZI. ,ee’iltitiO criteri e/i cueoiJ’etenZapro’

loro/e in releizione agli obiettivi inelicnil/ nc’/prc gtaotma aenroi,m trativo i/c’i
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l’pii i! mi’ii’ di’,’’ pio o •, cmii) ,li’lla ‘i,iitii’”’

iii rn I a poi 6 .o,in 3 p Tht \. (i siiii i l),r,Uo
.1.1 la’ r,,i’i” ‘,‘m’ .1 li darli. in O Jai ($. p.

e sO. lii ,i ,v sta, I r ,riliiiitO di ,,F( obhlii i

‘ii,’iCi€ ‘o \v.\ .. Pini’, I,) an.’i’i / i;iii’ii ori 0/’
10iidi in ‘riO i’ iii i[,iOiii !r ,iani. i n’o I Padov a,

‘ii(tS p i sa 3 a R’ p tt a de0uevtic’iìe la 7 ttrinl
,.1,’fl10 ,ivi/i’iiil oh. Scondo un primo

ori,. niamefllO I’ irt 1l7 ( itt nlorm 00 saeiiera i’be una
oli.i eopait’i il p 0v.iki o da naaP,l/’°’ p 7’ar”i’i

/i i nL mento della leg,sla?iOlle gion ile, tino a lubi
tate leI la ,tcssa turo si an/a m capo alla imn noi ta/io

locali di un obbl di sdaauamailto i iii 37 d. lcg
n 197 tu a tla ,O1 ,t.il’Oi maU’ i rvaiiu,ilc d alla
mgoi liii,. i ,iéii,iie de i o’, Coli cOli locali andrebbe uin
di attribuita la Opini, mie della normativa sulla diii’

a \. (‘ a; I o:. i i: ad idi t: i a di i I I
,Olla Coi) io mie in monto, di ,,raaoiniiOuit tiri

o n i’ ‘n,hP ,im”l 01. p. 45l. \i ,eiìi

Peli’ irt l alt, a ( vI inialti ti la potesta norm liv i

dallo Stato a i sa i aia la viiia muta i in ,rdinzntauto e
.lrCaili//a/iine fl o busti ii’v a dello SI. to e de gli aliti

a pubblici na, ioiali a Sernhr i ttittav in pie vi icrc la msi
ipposia che tenda. al coPra no. d erludere lo stato

giuridico ed economico del personale, di liello diri
genziale e no, dalla materia .organiz7aZiOI1e ed ordi
nainento” delle puhbliche amministraZioni (ma v In

a e so cofltraiio (‘iii tu osi iO I i Sul t,. ma anche
,‘rte Cml. 05 Sii) a id .,llcm’ire he nella voce ordi

imamcfltO ed ,,rioini/ìa/ione tieiiitl colo la cosiddetta
macro.organh7/a/i€ mentre €ti aspattì di iiiiC[O’
,irganw/aZiofle e di disciplina del rappoi lo di lavoro
vadatio riconìpresi nel la materia ,,ordinantenlo civ le
Pi ,.,cltisiva e’ iiupaten/a statale I 5. 13, Itt iii La dir”
in ‘a dii ,‘i’il 1cli fra i.,cl ‘dIui iarw ‘ li €iii ‘mii
iiii’Ctl/ i/ r,ipportO i oil ali r7(ii?l po!ltit i eil il to/o
legO incarichi, p. 12 i e nella giurispruden/a cosiituìio’

m’ala ( onu Covi. a 3i in I i. 0. I. a. 74S4l
it. la dirigenza locale nel TuFI e la dinrinziooefUn
:ionak politica amminiPrazione. Ciuanto aIla pii
,n,i utiestiofle solles ita rclaliv a alla povsihilitd di tr,ic
alare una tipi/Za/iOflC della tigura» cia I di mente oca’
le. in irlfi delPiihhlCo di .ideguamento ContaflUtri negli
arti, 27 del d. leg. n l5,lli e 111 del R’LL, il capo lii
leI titolo 1\ (Oraamil//a/iofie e personale) dcl d. leg. n.
‘67 00 e ruhrictitO dirigcitìa ed incarichi’, a dedica
una varie d dispoi/l0fl’. ,.i,ill ari. 117 ‘li ari, liti, alle
situnti inat,.rit.. lunuioni e responvaliilita della dir -
ecO/a; direttore gancrate; conferimento di fan/ioni diri
genziali: incarichi a contratto, a Delle dispoSiliofli tro

ilari, per ma prima s olia. ala, collocazione unitaria ,ia
i’ imhito di un autonomo capo. il III. appunto. all’inter
no del titolo 1\’ del i t’E-I, pur risalendo id una divei’
01 mi molto complessa, clero ala dalla ,ovrapposi/lofle
di intementi lenisialivi che si sono susseguiti negli ulti

venti noi di ritor’aae • I nv ero. ve la dii Igc e/a sIi iale
aveva rices .110 tin primo riconosamc nt) cli autonomia
pestionale e diecisionala. sia pur Immitato, con il d PR. n.

4’s 72 la definiziOne di un nuovo ruolo drIla dirigeoza
locale viene precisarli per la prima volta con 1Ml. 51
dalla I. la. i ,12.90,,,tii av etto la nota distinhione (Un/iO’
riale tra poteri di indirizlo e controllo polilico ainmini
,iraiivo, da una parte. aliti 011111 tigli organi ala tiri, e
poteri di gestione snimiiustr itiva, dall’altr i attrib iiti ai

4 . Itrigenti • 1. orininai in versione di tale i rt col’ i. pci (i.
aveva generati) il dubbio che per rendere operativo il
principio di distinzione tianxic,n,d’, ir,i politica ed animi-

nlsir,,/ii”ii, lo”s,, neCats,llia tiitpp4i’.ita previsione
lutaria, alt,. vo che li marIa nii,l cimspiisl/ione ilem,iiad.
a i ill ,iutonoiiii.i i mrganiii ius a e notm,itta a degli Mior, li la pi eaiva/ioil€ dei ctileii e delle iniidalit,i di adai.
i li te i ‘lo alcile sirutttu e ,,ritaml/,iti’ e il nuovo pringt,
pio ali si,l’so aìione a I i naccssii i ali ciii ,i’ediaiione dt i
in lItri norm il isa intimi del cingolo ente locale

qti,ilc abori li an e I ,ppliaabiiita ilelia pies ivioiil ‘Ni d
a g o I (m’i III a i ti a pero evalus,i in dottrina I A [li sr

i i liti gr oni li gli i nti Im iili tra li t a Jii/iii..iaria e
cii i’iatla(m’ riah iii appiiiio diO ali oi lOl jioli ‘u I tU il

.o,1,i il, tu iii t’li/il cii p 121) una he pci evitate
e re il r ipportO di igenii il,. illa vpc oliai tu ordita.

o, i i di l,o,ill (1- 1. sgis’ i Rifiiriiiri ciooniz,onale e di’
i ui’ dei lui poi 01 . p t7 , mira 51 Ri Sii S’SO Spuug
io ìi(ijiiitU’ di ‘i uil i o vi,iii,i60 li ri,u/iato deldk

,,l
‘

‘,‘‘li.. in O . io 05 ‘tttli, 1 rischji
una ripubblicizlalione del rapporto di lavoro, anche g.
lo della dirigenza (A Rosi.. vii I a dirigenza ilegh eul,(
lo, 01 / ‘a (m’go a fo/io ami io “ ioao a ,,ial’ilg/l mIe il rap

i,, ,i’ii 5/i i’ ipifli politici ed il tio,lo degli intanadi,
cml I’ 12 li a Li cluevuoite e villa risolta in sia
tis a ,lall ,ilbma .isi”ne dell uil 4 cii 2’ dei ci ieg g’
li,01 ga i i ,.o 2 ,i,ld leC li 190l chehasait,
,.ito in sii cenci ale e per tutte le ainnainistra7iont pub.
hiialie si aonipr..si gli anO locali, il principio della di
stinìtone Inniionale tra politica e gestione come prh.
pOi generale dell’ordinamento (su eco a A Pv’in’g

1101 i D’rieti i ioni’ ,mflhil “ionale / m’idilli /eglulttl
I, 11,1 lm, mg’ n:a poh(’hr a Napoli. 2l)01 p 4 e su). Tale

‘altnito articolo in tatti siabil se e che ‘i pc.teri di indinui.
‘o e di controlia) politico imminisir)ltvo spettano atii
oi ani di governo nientre i,i gestione amnnnhstrutiS
tlnan/l,iria e I cimici ,itil i bui la ai alu genti mediante
liti in, n’li Poteri di pasi ali organi//.l/lone delle rison’

sa umana, strumentali e di onti nIlo”. ,.Oai vtendeiidn l
i ,utta le inmnalnistr,lzii)ni altl,lnti) ml cilaio art SI dellal

a I $2 ‘III ,scs a previsto per voli enti Icicali I Va
riiiaialo pci iltro ahc I ai t 4 da i O leg n 165i01 rece’
,ae e ui d,I,cha arml.out,ile uml ari 4$ ao I ,dei d lc
i I) t’i ,ill ari i eo 2 del cI ieg i 29 97, seaondo cui

le auirma previgenti che attribuivano agli organi di gai.
remo i udii/ama di atO di iZevtlOne si intendono nel
veii”ui Jia a nativi aonipeten/l speita ai dirigenti.. li
‘se condo I opinione clon’lut,inte in cl,mitrlil i. pertanhar

‘li I iC dei lt CL si Inni I,. pa la a ripetere il mai
‘aniiio del stiddritl’ ,iiiiieolo a del d Ieg n 16501, el
(lii ile sii invia per ulteriar’ ippraitondliiientl di caratie’
re generale a Il ari I dall’art 1117 va latlu, inoltre. alla’
luce di quanto divprmsio dall ot 4S eo 2’, del iE
die iii ida illa eiiiiita il conipitui di aotlahorare con
vinci neo (o con il presidente della provincia), non pia
io Il animiilistra/iofle ma tal ‘ governi)” alci comune IC
‘iella provincia I, precisuindo clic gli atti spettanti alla
,iiania oiueidono con c1cialii aba la lagge mia risefl’
oiis,dlio e he non i ia,idono nelle coni pctenze del Ii

aiaeai o del presidente cl ha provuicia pre’ iste dalle Ie
o ,lieli statuti Si t’alta ,vertailiO di atti neCeSSai’

a r ie il lerc nti ,ii la sieri polo ca alci I inininiStraZ10hei

in pu,ili I mli l’i co 2’ risc rs i dia nicinta una cotflP
eri/a r’ vidu,ile ‘imm,ai enea dai ‘nonaento che mai
,tatum piu iipropo.to qaianlo si,ihilito d,il on 2’ delI

dall i I n ti 3’))) T de ai iialilo ,nfatti atntbUtV3alla
,unt I (mli itt i li mmn,lnlstra/iailae ahe non rientrasieai

nelle conmpcien/e che 1,1 lcpge ti lo atatuto rtsemasaui
la n,iimnai I dirigenti I (‘osi dopo .isei e tosato alc
m’i i 2 ai generale criterio residuale (uhpettaflo ai dite

iaiti i ci impii,. tnlir’v.i i ..ti/i’’iia’ dagli ,ii’utevsadm000’l0 onmninisti oni a ha ,rlmpc,iii.imuo I ‘Irimmi
‘mine s ersii l’esterno, non ‘meaimpresi esoressa.0oie d,illa legge ‘a cl’ì!li’, di’,it,i ‘‘‘o’, I,. ,a,u,’t,oìi cii maOe ,,,iiatrol In pani iico’,iiiim’miinisii atis cm dccl iii pani di.ailerno lell’e’te,.. l I in, , i(m” .ainuielie. a ,ainnn,l ,1’,

a elenco puntuale, ma non esauslivo. dei , ompil I liti
.‘Oluiiie aiell’inuliru,, ‘p’lo’a, ,iil’9’_.i.,uii ole itiimliuiti
t dirle’, miti. L elenco, Imei alti o, h,i volo valore c’semplitì’

i imdis al mando ai1m serie di caliaipi il imlnnm i ‘cii
aiui’’i m’mn iiaeusnpiminuhilc. m,i clic n,in c’,iUil’C’a’ la,i.iinPrteflle dirieen,i’ili (.5 Riyra vii, I a ,/n mgen:a de
t etiil ti i ali Ira licei, i tP/i,, iar,i e hai, i ,,ia,,ui,,, rm,m,’
appor i’ con gli ,irgti,o m’linci i’iI il io i!,’ udii ,in inC/li,
t,. p. 1h11 a l’ma tali coni1viti ‘mie miiaio h a’”err vegna—
ali. in pmnnii luogo. la determinazioni a contrattare. cri
rate ,,eìu.i adinipetenla dal dmigentc con la I n. “m‘i di)

atte’0 cime la competen/a relativa all’ mdoii’ine di -dal i—Orazioni a contrattare» cii st,ita onigimiai ianic,nle Otrinulla lIti eiunta dall’’—i, to ,iclìa In, ial 011,1 liii ileliedubbio liti lima ecc iii’. esilIO li ci impat ‘11/ i alirigenii,i le
1elallVameille il I ‘allidamnento di incarichi professionali,
,,ties° che, ai sensi dell’.inI, 4. ‘m. I ‘. c’il, e del O. leg. il
lt5ll I. vpeti,mii agli llreani di ai sei ilai le imiuni I l’le de—vtgnaziofli ed atii :inaloghi ad .svi aitrbuti d,i spacili’che dispcisic’ionii’. ira i quali p mIe della dottrina la rien—itat inche gli i nc’irichi prolcssional i. I Duanto ,ilia re,ponsalmilìt:i delle procedure di appalto. moiehd dia sIigala dei ral,ltlS I cu’nir 110 (cii, i

‘, eti. a. li. i ) ‘i dea tiimrdare come pia 1,1 giurispruden/a inieiioie al i t’LI.‘i ascia collegato anche’ I potere di i ppros’a/iune allaacrinca taCfliea e di legiltimitì degli ‘lIti di rara l(imns.Si.. se,,. ‘a , 26—1.15199 n. 1a4 in lan ‘i ti’ ,ioiom ‘19. p.,95). a t ‘lIc non mcci le//e ntc rpreiativ a h.i i no i ent,ir—dalo la possibilita di ailmibuime ‘o dirigenti la clippresenattua legale delrente locale. inche ii gitiali’liu. oserai,da un I ilo l’i Lettera i dei a’ amnia ‘ deli’aric’ilc, 1111cifiniene che In statuti i e I ra’(mi lamenti altr,huiseano aidirigenti ulleriori atti, .ii’alme su ,lclee.a .1cl ciu’mdaeo /a,ld presidente della pros mcii, ove ciii sia plesisto al illamalaluio). ,i’d ,cce/iong delle lun/moni ssumlta’ a ,aest’ul’tino quale ul’lieiale del gnuv arno, ai senti dell’ari 54 ‘leIl’l.,EL: e dall’,iltro l’ari. iv dello i.ie,s,i li ‘EL (mmnettaallo tatutr) il compito di regolare i mc,di di esci ci/lodella rappresenianha legale Orli ‘e lite ,uic Im o “'i ud l/io.Siache mentre una parte della doltrimm’i imnt’Pa,lde per lainazione a flcminatis a I in I ma’oi d’al troia d ‘ co a qua 0103tevisto per le ,illre .nlmiiiistia, ari ala l’ari, i (i alel d,eg. o. 100171 che atfida ai dirigenti di uttiei dinigencialigenerali il potere di arom u,,s era’ ,‘ m r’vivte’e i/i, l’mi.Conciliate e ir,insigeme), pare piu ragiainevole la posi/io.‘ledi chi, alisiingiigndu tra )“autnre ali dcliberriziaane iO li’SOle rappresentati/a in gmudino, .iinmelte che io siatuio possa iltidarc’ il primo lIti giunta e volo la ege,inda,mtitaseiao asplicita pres Lione. al diri”enie I E-.Coi i.o, un/i ,iri, /07 in M. Ri i, i in nasi I a cura di) I or—iitium,’n ‘i, l’e/i I u’ ), ‘i ./i. l,’nno, 4 il, o 4T . A I )c.‘Sire inline precisto e clic in a ersiuine il ‘linitiv i cii ci uedo caiahu,e,i a lrulio dell’i smjtacessjoiie di diversi interlenti li U il tiri li) ve ‘ij. tiIIC i pii Pala 0a l’i Cs/sia I,il -Drlgiia:iri,m ri, 51 della i n. Il’ ‘117 —eliO, e .mtla presIdenza di coinnlisvm,ani di gaie c di cina, rsl, la‘Opoflsabi tua la le rel’iti se procedure. i’ la siipulatiai—le/ei ,,anirtilii. dalla I. o. I ‘‘ ‘az soldi ‘I ti .ag.uiil i clidli di gestione lintin/i,o la, gli ,tn ali uiimnmist ma,ione1cl perronale. i omnia v eiIim ‘m’mi ‘li ‘at. ‘‘I ‘/,ìJiCie, , un’t’SiiOi cm ,inaloelmi, imientrg li I. l) I IS ha ‘miacessiv.i

III

amen te liti raialoti o cli LIte rii in compiti tìt’gi de naaii nei—I r,miul,u in da,itlmentO. I ‘al di la di q tieste I imitate ie,.rlpeian/e, la porri uil il a che ho SI ituto i Pems d ilg.i ne isisleniti di i P’° toni inc delle ,ittnihu,ioni degli durganiippena alehineato 5i l’mi evellt i alCI tutte, nidinia’ns0iittii,i,lni.iiitui I’,tit, mi Co, 2’, leI li. 1cL pieeisa clic le titlnbni,ioni dccli mi g.im da hh in’ i c’sera s ilai spreilicate» eitalia 11111, anime in p,issiti i. ‘diP emniin.ute ‘ d,ilIu st,l toto,limolti e, ‘la perfetta smiltolna con qutoito previsti) per leio e ainminisii a/ioni aiaIl’a e 4, coi’’, del d. Le. oliv’ il il ai). 4’’ dell’.,muei,lii 11)7 “iunsente ,mlltl r,l,l lerce,li demogtime le ,itlrlhu/ioni ,iei alirigenii deliime.ite d,iioumaii pi da ad,, oli. e pci ,,li rai it. m:is clv, espressa pieairione nalmin,itil a. il ucccrsiv o cuamnia S’, inline, ti r,isieano dellti ,olu/ione appena tifat i tti precisai ‘indie che7 cm ,v’aìia,, de Il,, I mi,ii in di 505 il nten,lenta dl esple—t,onento delle fuli/ion i sitit,ili e i’egiiln ali tittribuite idelegate .iI ci mi line a il l,i ‘minciti (alle ,ii velavi dal.l’ari 50, cc) 3 ‘, mieI 11 1- L, ciiniinaiano ad essere c’saraii,ia dtil vinahleo e dal presidente alalla provincia) e delletiln/i,in I del s ndacai in d) u,iliiìt di utfici,ile dei gos ernnmmari. 54, Pi inni i icnirdaiai I, i UI ti gli ,itti di gestione e gli,litl o prova cdi n’lenti anilnlnlstrall vi caiillenlti tigli umrg,inidi governai vengono trasferiti alla competenza dei dirigenti ( til’t. 35 c,u. I , d. heg. n. 50 ‘01, poi confluito nei—I”ot. 711, ao, 6’’. d. Ieg. n. ltd 01, aI cui ciimmento li rioala. ‘a. ‘411 piloti i acm mi (crune nto allo schema dellI, [i. il parere del Luna SI. 5 6.211011 a. 07. in giairisprudan/a s. l’,,i.r. l’uglia-R,ini, se.’. Il, 23’i-dim(llli. n.I 240 in I nlmaill iuta e appalri 1)11, p 990: (0115. 51.. sei.‘s, 15.11 20111, o. 503.3, in (a, o. ‘Il, p II),SI, secuundo cuisI il uil e reenul,inienti nu in olio .lhili iali id neidei e sule ilalogo delle compieteli/e dirigenziali. non potendosia un contrasto don quailto espressanienie .dispumsiodalla leuge che ne ha disciplinato la inatelia in imaanieraastmaistis .1. ‘oiirra “[,a r i-riuli.5 ene/la (aiulia, 1” li).‘111(1,0. (49 in i unito I4Ri)1.p. 37(1).III. La respoizabiIìtà dirigenziale. a Alla responvtihi- idO $anzlt,le lntrooolta per i do igentl degli enti loctili ‘d:illti I. n. i 42 90, In lc’gi uita alle ordlinam1e respi’n.hilitIi civile, penale aninitnisir’ilis a e disalplin.ime, collegtiimclola til mtiggiulaginiento degli ohhleitai delI”ntc,.,lI.t eaurmetie//a ainnahiaìatrtoia’,i a iIl’eftieienza della ge—1ione sninai infine dedicali gli ultimi eunaimi dell’ari107 i aiuali, tuttavia, nulla ugeiunpono rispetti’ a 1 paolo,ii mortale previsto per i dirigenti delle aiim .‘mnainivti i/ionI 1. ciltimo eomnia della iispeisi/tonu preveoe‘emitoito clic alla valutazione dei dirigenti degli entm lo,ali si applichoio ieo, I cI’ dell’arI. ‘a ‘leI d Ieg n “‘f’t0. ,.ca’nd,m le inodalitii previste dall’ari. 147 deI[i CL. Sicche, a causa del rinamo che l’ami. 1117. eo 7’,opera ui primi due comnli cIeli ant. 5 dei i Inc. n.2’6 09, le prestazioni dei dirigenti ‘err.unno valurtited dir pubbliche ammInistra/Ioni, nel mini cIto eh .4u,l[aIilianinilo dai aonlraiii adillc 111v) nazìonaii di lavoro, mole scatto il pmolilo della ca,m pev’nza umgan’/zativ i. ci uni la ti nacnio ‘illa aulptlcitì di vai ltlpptire le niriiise pmolevioii,ili uiaiane ed nimieani/latiae loro assa’gntite’ ‘Il sensilei ci ,ninia anecessico, inoltre, li vai aliazione del ,lirl’_cnte ,,v ma paniociieita aumautne e tetri conta,, dei risultatidel h’tiitiit O an’lmnaisirativa e d,’ la e’aviiu’ne secondo uil—cini piineipi cui la vtilul,a/ii.ifl,. stcvsa deve uniformo rsi.I r,iti,omdosi pero di ,amministraiiiini cli a em’e dallmm Stt, oailche presisto che a mali pnineip genentihi cli enti locali denogare. I Ai sensi dell’arI l47 del ‘l’i. LIi lati i, gli enti loa,ili, nell ‘,iiolauto della loi o autanaoni iiaomm;i lira ed <ai galai//t,tis ,i. prcdisp iiignlno si runmemmli e
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Il’

u,dolOeie, anche n deroCa allart. 1 co 2’. del d.

ce a 7 699 (punti a a>. Statuti e regolamenti hanno
ed disciplinatO la resp’ ,nsahi lidi diriCenziule alcune

i uncnd il e )u1r il i ocsittWe (riferito ai soli
opetii manzo e contabili) e la i alutaziofle in sensO

tictto Ibasata su elementi di tipo qualitativo riferiti ai-
a teli prestazione1almse v alte separando lC due nieto

di ,i:H—e.’ mi’lt:u’fl e

ultati, nonché la r sponsabilita lirien1iale (SI Nsu
lI di L i si v i. Ditierria area il. Do cnZa le/tr .4uw-
e mie locali, in F ( seiv( I 5. \lstvstoi a cui-a di), i a
,iirii nCa il’ll,’ Puhiilich’ - liryiIiflh5tri’(’tO. I. Milano.
‘ijitS, p. 527 e si - sper p. 555> • La salutu/ione dci di-
riavuti i iene Jtcttuata da organismi interni all’ammini
rtraZioflc appositanielite ncaricati i nuclei di aiuta/io-

ne, ad esempio)’ in caso di valutazione negativa di cc
stone, l’anministrì1iUee. i seconda delta eravita. 00

ntervenire suli,i retribullone i ariabile. rei ocare l’inca

rico, collocare il dirigente in disponihtlita S’a segnalato

i casi di estinzione del rapporto di laoro dirigen
,iale non sono stati presi in considerazione ne dalla
rontratiii/ìOne decentrati flC. a quanto conSta, dadi
statuti (M. Naso i i-di. Z.’ enei. i)irigenza arca 11, Dici
enza ilelleAni000mii’ lniuili,Cit .

p 527 e SS.). i quali, al
massimo, sono soliti rlns’:ire ai d. lea. n. 155 III o al
((NL di comptirto. i Per oliamo approtondimenti sul
i’aiettattivlta delo5tema di responsabilità dinzenzi:ile e
sul ruolo svolto dalla responsabilità disciplinare da tare
salcre in alternativa alla prima v. S. MamARDI, Il dite
,oa ,ldi iplumare 0cl/e uut000,i’ie br i/i: un i a,irfrre .iper
io, in Ai.VV., L’impiego pubblico negli enti locali, Q. d.
liii’. ret md.. Tormno, 2lfl 7. 33 e SS. i.

/ IV Conferimento di funzioni dirigenzialL a I ‘ne di
sciplina apposita e invece contenuta nell art. 1(19 dcl
I UEL per il conferimento delle tunzioni dirigenziali.
utrodotta nella sua versione definitiva dalla I. n.
127.07. Ai sensi dell’ari. 0, co. li)”. del lUEL. espres’
amente richiamato, il sindaco e il preiidente della pro’
oncia attribuiscono e deriniscono li incaricht diricen’
mali a Tale conterimento ava iene a tempo determina
to, con provvedimento motivato e con le modalita Ossa-
te dal regolamento5uil’ordinamefltO degli uffici e dci
5ervizi, secondo i criteri di competenza professionale in
relazione agli obbiettivi indicati nel programma .unmi’
nistrativo dell’organo politico, nonché secondo quelli
stabiliti dal d eg. n 165 (11 Icosi dispone l’art 13 del
CENI (omparto Rezioni ed Enti Locali - Area della
,lirieenza. Parte normativa 1998-2tall) relativi, in parti
colare alla valutazione delle attitudini e della capacità
professionale del singolo dirigente, anche con rmfem i’
mento ai risultati consegulti in precedenza (ma sull as
senza ditale esplicita indicazione nel testi) legale. a dm1-
ferenza di quanto contemplato espressamente nell’arI.
.0 del d leg. n. 165’oi v. . Boscazi. op. m’mt.. p. 1401. Se
il rinvio alla fonte rcgolantentare ripete quello operato
aall’art. 2, ro. I ‘del d. le. n. 16501 (su cui v. (‘ons. St..
sci. 7(1 3-Dt)5. n 1334, in F unito. Cdv 5, p t24). di
ditficile soluzione è apparsa i individuazione del ruolo
d,i assegnare alla contrattaziOne collettiia nella dmsc’pli’
na del conferimento degli incarichi dirigenziali a causa
di quanto disposto dal comma 12 liii dell’ari. lO del d.

g. o 165,01 che espressamente sanctvce l’inderoitabili’
‘a delle disposizioni in esso contenute da parte di con
tratti o accordi collettivi (su cui dilfusaniente P. SoRot.
Li coritrOts’rtie iii terna iii incarichi dicigcnmali in Lav.
piihb imm 05. p. 799 e A. Bosc.sii, La dirtgenza degli
enti locali fra logica tidnciarta e logica omanagedale il

“i, r’,i”i li ,,rgaiii poimie i ed i1 nodo mlrglm mflcafl
I di) I Se si condivide 1 idea dell mmmediata

di tale presisicine inche alla dingen
ali i,,cjli senipr,ì pii.teribile la tesi che precltid

coatr ttt,izitinc collettiva di ,,dottare soluzioni dgrae,
i ‘ ‘e del ‘nodi. 110 ‘iorm itmv o leeislativ o i’ regolam,
re. per m’ti gli ispeto lcll attribuzione dell ittc

da quet t,ltii) ‘ sprcss/meflte dtsct1
(A Ide sr sri, i a .iirigr.nzm digli enti locali fra logire
li, oaria e l,’cica riiaflaiefiflle il rapporto con gli org a
‘y,’lOi’. i:i mi’’)’’ im/li iii armi/li eit p 1451 •Pert
i.he atti/ne alfa durata. s,m iltresi segnalato che,
ti.nzio del testi.’ lse,ile 1 ari l vo 2’ (‘1 NL1O98.21
itOda il singolo ente lì t ssa/ione di i.rmtert ttenerali
quanto i’dmel’i omuticiie umma durata minima hiegii
le dottrina. d .dti a parte si mi.itC in evidenza l’op.
imita cli far i.oincidere la durata defl’iucaricO con
ta del mandato del capo dell’amministraZiOne, a cam.n
della natura liduciarta del iapporto e della scelta, ef(

im f’ mi/rc’fle d_gl ,‘bl’iettiv enntemiutt nel
rr,imoma di quest ultimo il’ SS’sti”tLcO, mub ari
siI p 4751 1 1 uttasia, coloro che dubitano della
,n,mnente smccriza della slaus,ila contrattuale, stan
quanto disposto dall’art 19 co 12 bn, del d. leg. a.
‘il in asscn/a di determniaziOne regolamentare de1tir
olo ente, sostengono I appiicahmlmta dei limttt didra
‘i’dicati d,mll’art 19 del d leg o 16501 (& Bosia’ttLd’
/in/enra degli etmti l,’iaii era logica riduciaria e logt
,‘mariageriale il rapporto i ami gli organi politici ed il tg?
9dm mmirai mc/mi, nt

,
p IS)) all carattere discrezjonakct

liduciario del potere di contermmento o revoca deffj.
ariro ilirimtrnziale e stato peraltro contermato mmm
ve occasioni dalla gmurmsprnden/a amministrativa clh
conveutiefltemeitte escluso la necessita che ad un*
recompaufii una valutazione comparattVa tra tuttimpm
tenziali caimdmdati (conica (ons SI, sei VI, 13’42.

)293 ‘mi /- mmm 00 p 2221) at)ua1ihcaLocflmt
di alta amministrazione. assunto nell eserciziO dellpi,

mpia discrelmoflalita (Cons 51 , sei IV. l2..349
im provvedmnmetttodi nomina none iuttaviaMRtf

io all’obblico di motmvaeione ne al sindacato gtmts
,ommale di legmmtiniita isulla natura pnsattstica delI’att
li contermmcntO quale deterntina/iOne gesttonale or
nmizatmsa successiva alla detmnmrione delle linee portah
dell oig,mnmz/a/monz degli ulhci P SoaDi op cmt,p?9
e in eiurmsprudenza. tra le tamite, (‘,mss. 22’2-20i4
i’A1( l’lavi G cii 06 p 2 Sulla mnsusststeflZ’ inve4
del dimatto del dirigente locale a ricoprire un rnetti*.
corri_pondemite a quello svolto in precedenza
l2-tlO$ n. 23”fro, ‘sl,mss G vii’ 114, p 12). I Resta
la la discussione sulla natura dell’atto di confcnime’(
dell’incarico atto privatrmiCO o provvedimento ain
nistratmvO A questo riguardo si puo nnviare al diballi!
i.oncernente la dmritenza statale Secondo l’op1ma
prevalente, comunque, il t,itto che l’atto di coafe
(o debba essere rnotms,itO non assume rilievo ai
la , lurm,mc dDE uucstii)ne I Bosc vai. La dirf
digli ,‘nn locali Jra lo gira Jmduciarma e logica tnW

ibm apporto imn gli om g.mmmm j’olitmcm ed O nodo dh
carie/i, 5it

,
p 145 e ss

I La revoca degli incarichi dirignnziali. I
dIa revoca dell mncurmco I ,imt 1110. dopo averedC
o tre diverse fattispecie tipiche. si limita a nttVIht

casi prcsmstm dai contratti ,,olleitmsm Mentre le lre)
legali rmuuardano la rustica intmcipata per inob”

ettisin nel caso di ccci rtata responsabilità dirig
o discipliname su cui v 5 HoscAti. La dmrmgeeiZe

e

lo’ ali t’i ir’ge a lidia isri,m e o,,ica minage cia/i il
ppomtO i ori gli organi pr.’l,oc i i.d il nodi, il’ ili in, ai i’ iii

al- p Odi) le ulteriori ipotesi contrattuali cu’ I irt’volo
ai cOli’” ,ntd’ ‘i rmteri’ce atti aì visO li iii,5 io ,ìi cOmìtr mito
allettmi’o sono diseiplmnalc dall ami ‘2 co “ del

del (‘I aprile 1096 e iiguardammo ‘motivare maemo
2)organilfaflve e produttivi’’ nonche il mancato rag
4miagmmm’v “to dccli ,,hI’icmtiv i , emilio di procedimento
ji’aluta1’onc det dirigenti im sensi dell’ irt 77 dcl me
ieSmmO (i. N L (Verifica dci rmstmltatm e s ‘mit,t,m,mone dei
jtrmeemmiii I Infine cl c mio in cui Is v ahtazmonc com
‘2smva sull csplctmmentci dell incarico prccc dente ah

,ma vUtti esito ‘ieu,itmv o I art 4 del Lt- “11 per ml bien
2)0 econ ‘mico ‘III il) 21Xd h,ì scl’aso che possa applicar

la disciplina ptev ‘si a per il e no in ‘



‘i,

4 ‘seI iii liii’ - ‘‘i 5i_ssct aiin’espre%a presisione statutaria n ‘nshe sists nedi i spi ns iNii dei sci ui dciii lItri di qu,tlilihc dii pcniiali o di ai la spcciili//ii/iOflr cirrirpotiden.ritiri rii_il i lt s’i ro. ‘li iii,. dcii riie ‘ri_ ‘i’’e o. iii i Liti una serie d imprecisioni ai icche iiituri le icona rise il ti_i mine ciipcrtUr i’» clic nelletp rei. ..‘rripi e ‘i sii 1 i ti. i pi indi.i ‘tini 00 p’i c’’fl Oli i. mi da —i. i
i cr i i itt i.ss,i dt’-tin’ un tn i.iiiiin un di dniiti i s’ihl i oci’nitatti in dclulier doni. inotui o i li‘riPo nri, iii \,chc i tcnn’ni. i.I couenonc eid, ti. mi. ntc iuii uìì tiri in odo i in proprio o u,in—i ‘_n in I’ cii ii. o i. i, le no istmi irncntc I‘,nd,isri i. il ,.uJii ti,.. .L_ti i pis in_id i in puiito . pii ‘i,sir,ii,r’ni. cii o i’ ti IL ELi »rs..itid i iii uno ci il lcuaIe Il coo nia 2 iii c r pie un oli’ cccs’i\ “i lOs hisp ti daile i i o. ‘4lie d pi si i i t iii i iia i nt rodoito due di, erse ipotesi di assegnaelone di incarichi on contratto a tempodeterminato d i pularsi si ninni iii’ rrsp,.’it dii equi-nichir sii d illa iu ditiu_ i d ut tcoprtre. al di mori della dotazione organica 4 In q ucii i o.coi’rhi i pi doria di,rus1i i imiti i c nOn. ni c le midaitta con cu pO’,sii.tonc sii palati contratti i tenipo de termi nato per I as—ci te di I ri ai ‘tu e d atte pccaiil/t/ioni sono stai dal regolamento suirordinamento degli uffici e deiernt,i I li. dissipitita i. rittI ti_ri dilteru’nìiat.i i ccciiii c o riti atti o.nLtl siipulsiiO da ciii in cui e preI ii mccci. iii’ cii’ da nt pnns i di lei s,reale diriii do,. c utcOr a di n t iutt,itti ‘ono si nttopii i t’stinte limit,i,toni qrianuit ittsc di conti tili dai ire i io. in pe ri,. ni uale stilla dtaeone org,inica com—i’t’d lei! i.nte 4 (li enti prisi di personale dirigeni ltro o. ono stipulai e coult ‘iii i tempo de—crrpin io non soltanto con cliruCcnti cd ulte spectaliiiao i t’a ,inehs i., in luniion in del arai iii a itii a neurli) iii ‘iii. il/a di pnr’tescitinalita in ti iene pri-se no alait n’to dell ciltC a 1 ulti ii on tratti sono invcse Sottor’”ii alla medesima limitazione temporale pounhe laI i.pi’si m pn,.ci.a i i ,O,si o 1,oo.’ i, ai. re duratas,ipcniorc al mandato eIcttvo del irdaco o dcl presi-lente delta prermcia in carica Oualche isellazin’neuJIa utuitiprudenca di mcl io si reitisir i i.cin rilerinieni i ille modalità di inilinidua,ione del soegetto citii ciiii poi ti e il con tratto, se attrai crso si. Ie,ione pubblisatI a e Cantpania Napoli se/ ‘e 4 12-ltia n 7tis7 F,tiuro i 1Jd 112 p i) ,a ireo in ‘ne tussen/a su base tiliciari i (l’tr Pupli I ccce. sei li 4-2ltl6 o 2203su cui i ‘i. 805CM t, i a ilunzgen ‘a de/i i tiri /ocali tra Ioni a frtuttaria e /os’tca iiianagi’i cile I rii/iporto i in glii gani po/itici id ‘I nodo /n alt iii ire i _ut pp i ai—I 59l a il contratto e risolto di diritto nel caso in cmI’ rette locale dichiari il dissesto osi e nt si tros t itt itt milioni struttutalntente deìieitarie ‘Ne consegne che taliiptitesi costiiutsnono tltresi cilteruntii i imit,tliotit per istipula di conti atti a t -rnpo it -tenni ti,ito Non su no prc—i te iltni pi tesi di i,salu/natie dci t’nt ra ito otite’ liii‘uo ma la dottni ne ir tiene cciii rc i i_i i oslucione perutr,imhe le parti (si i reso. t sia Incisioni i sottt in pie.scnia di una giusta causa ai sensi dctl Mt 2119 cc , isiacssa rteonduribile a trami rospi’rsihilit.i dtruuanit In odsctplutirtr ‘ I di. Rose sii i i ,/nriC’ ti ri ik ui/i -‘fu le,, altIra lupi ci ji 0ui cii un e ‘il, ie’ui i_ui ciai/u’i ‘ui/e il rapporti

ii ali rrgatuu ìn/otri l’il i rii,ilo i/i ri/i mi cnr lii. cii.,liii In iii arisprui ciii i. sii I la lu’gilt cui ta di uita rl’iuruqli lmlrc ri rcccsso di un contr.it lo di lasoro cltrtttcn,taltentra dotazione organica, liii’. l’ma 5—01 ‘11111 in I aiiii, p. Stili) 4 lI nuovo coinma 5’ dell’NI il id i.ile la risolnzione di diritto dcl rippoilir di la-.iteeo u-oit elletto dalle .1 iii di dccii ieri/li dcl cc ntratt5erinnie siipiiliti i con Ire i son,ile i ltpendente iii alta.1-I - i.,, iii nitntsit acione. cctn rubhlioo per I-le u/ii)uie di t’ri i itirn/ii di riassumere il lipnndeiut,.un ilota ne laccia richiesta c’tiro trenta itioini dallui s.in n/a del Conti itto ti della clairt ui cui riti ,rn ad esserei.1te:uuie il pi sto in ‘ irguin inni. t cii si i nt;in io indispoittli,I.. a Sopi otnuttii trcr gli cnti di utuiuuot i ctuincnsiont, dua-‘I I c in unii. no poi tu. blie ,t utnrii,/,tre cli tetto pi onio,’ituaa uto’ui,ituche. i srchbe pncfcu ilrtlc eschidere dall anuhit,.tu i poi curi inC leI la lispi. sud, nc nino ami da conclh.di. rsi Si ‘il sireCeuti cia nlipcndn nt cìcll’,uinirtinistraiione- iii. Iiittispccue c mccc ogei espressaini.nte dusciplin.ma d,tl rutinuna 9 dellart. l) del d. Lui. n. I1i5.lli Per ‘e.imituinistnaziouui statali ‘e. Bi,sn tu, / a dinigenzu degliliti / i ai/i fra I c’li a lui/un aria r’ togli i ittatiitgeriuile i/,upprirsi iii gli oni7iutti lo/tO, i ‘‘in n,iulo ‘/,,,/i ittcunchi,cii ,p i i i itt ditn.tI.t dell’inct0si’ I dipendente Viene coi locato tn uspeitatis a se neri tsscitnte 4 Per eh rittilius,tlt le cutnclt isiouie di un cm tr,iitir di I avoi o dirigen.- a le i mi in inc c,rn un soituteto gia dipendente andret_I) csciùs,i proprio a causa della nisoltizione di dinilttidel n iipOi io di Lts oro non i lii iiten,’ialc contestuale al—i ,issiuniitune conci dirigente, i.iisu ctiine disposlo daicuininl.t iii coinincn to a Seminai i ide possibiluta andrelu.t’e iinuressa per il eonlernneuuto di uncariehi dirtgenziahs,ucttnti, un .luanto ci) sii pati isto dallo statuto un questo cnsmuui,.Ii,, I’att ‘i bis >1cl (CiSl. dii ‘496 nonanodi I icalir nel 2111161. 4 iN cssuiu elc’unento di originalitàdì_cee cmuuattetina la disciplina del trattamento ecoyrn.tiro del penstuhii le assunti.) Si/ui con tu liii) a tempo de’i,. rai nato co. 3 i a En se mii i [‘arie merita, piuttnsto, la disposizione etinten noi nell’ui tino cnmmma del.iii tinolo i ‘i ci’ ntmen tu,. i.h._ mi pi oproci quanto origina—i i,imcnie pri. utsto uicll’_tit. 51. .o. 2’ delta I n. 42 90, iccnterrnandtir1uiiidi che il reutitlamento possa prevedere . per ,ibhiettivi detarminriii e con i.uinven/ioni a lei-mine’, colI thor’u,uotui esterne ad alto contenuto di prtcssior,,ilitt. a Il ricorso a eollahtitrt,toiìi e’tCrne deseltnei i cnrnsider-irsi ammc’rso in via eccecionale e. in unal’trite i in l’ari. 7. i-si. li , dei ml. ieg. n. I (niDI, solo quale’or I’ iutiuurnistialii nc serulichi rassenza di personale di- ipendcnte con le entnurscenle specifiche richieste per à Isoluzione delle problematiche di pertinenza del[’amnti’nisiralturneaairnnnquc c,in piedeierminaiiune dehscopi e dci tempi dell’incaricuu Isee. iiiurisd. LazieiCortdii conli 25 9-2000. o. 544 e l’4451, a Si segnala chelatn. 244,1)7 tinait,iaria 20119) e uticcessiv,tniente la i ini /3 lii hanno modilicato t> le disciplina


